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Avviso importante

Spedizione agli u//lci governativi delle leggi e decreti
in fogli sciolti

Popgli offetti di cui al n. 22 del R. decroto H giu-
giio1908, n. 525, si fa noto a tutti gli ufRci ammessi

alla
,
gf•atuita distribuzione degli atti del Governo in

fogli sciolti, che la relativa spedizione è stata effet-

tuuta dalla Direzione dello stabilimento penale di Roma
(tiliografia delle Mantellate) il giomo 5 del corrente

luglio per tutti gli atti compresi dal n. 106 al n. 235,
avvertendo che tra essi atti manca il n. 195, che si

spedirà quanto prima.
In conseguŠnza, gli eventuali reclami pel mancato

ricevimento degli atti medesimi, dovranno fàrsi entro
un mese dalla data del presente avviso.

Roma, 17 luglio 1900.

nale dipendente - Ministero delle poste . e dei telegraft :
Avviso - Ministero df gialiis e giustizia e dei culti:

Disposizioni nel personale dipendente - Ministero del tesoro
Direzione generalo del debito pubblico: Rellifiche d'intestazione
-Avviso-Direzione generale del tesoro: Praxxo del cambio
pei certijlcati di pagamento dei dard doganali di importa-
rions - Ministero d' a ricoltura, industria e oommer-

cio - Ispettorato generale del'lindustria -e del commercio:

Media dei dorsi dei consolidati negoriali a contanti nelle

earfe Borse del Regno - Donoorgi.§
Parte non sŒclale.

Diario estero - R. Università gli studi di Roma - Notisitt
vario - Telegrammi dell'agentia ßtefani -- Bollottino me-
teorloo - Insersioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E T3ECIS"EDTI

SOMM A R I O Il numero m deua raccolta ugiciale deue zeggi e dei decreti
--- del Regno contiene la seguente legge:

Parte'amelaleu VITTOIIIO EMANUELE III

Leggi e deoreti: Leggi nn. 477, 478 e 479 concernenti: conven- per grazîa di Dio e per volonth della Naziano
gione con la Società italiana deue ferrovie meridionali per RE D'ITALIA
la liquidazione di crediti dello ßtato dipendenti dalla cessa-
zione del contratto di esercisio dena Rete Adriatica--- spesa Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

straordinaria per la esecuzione di opere di ampliamento e Noi abbiamo sanzionato o promdlghianio quanto segn ·

sistemazione degli stabili demaniali in servizio della mani-

fatture dei tabacchi - Trattamento di pensione al personale
di truppa della R. guardia di ßnanza - R. decreto n. 439
che modifica gli itinerari dei servizi marittimi per le isole
Eolie esercitati dalla Società siciliana - Decreto Ministe-
riale che affida a cui spetta l'incarico di provvedere alla isti-
tuzione ed al funzionamento delle scuole telegraßche ed

alix istruzione complementare degli impiegati addetti «Z te-

legrafo -- Ministero dell'interno - Direzione della sanità pub-
blica: Accettazione di dimissioni - Disposizioni nel perso-

Articolo unico.

È approvata l'annossa Convenzione stipulata in data
9-f I giugno 1909 tra i ministri dei lavori pubblÏci e

del tesoro da una parte o la Società italiana per le
strade ferrate meridionali dall'altra, per la liquidazione
di crediti delld Stato dipendentemente da1Ïa cessazione
del contratto di esercizio della rete Adriatica.
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Ordiniamo clie la presente, in:w:ta lei si i::o <;,,::a
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello stato.

Data a Roma, iddì)f liiglio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI - CARCANo.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Convenzione relativa alla liquidazione dei debiti della
.Società delle strade ferrate meridionali in dipen-
denzi tÌeÏ1AI ric usegna del materiale roiabile e di
esercizio della Rete Adriatica in relazione ai patti
contenuti nel 3° e 4° comma dell'art. 9 della Con-
ven2ione 26 marzo 1906.

Premesso clie in seguito ad accordi intervenuti fra il Regio Go-
Verno e la Società italiana per le strade ferrate nieridionali allo

scapo di mettere termine alle operazioni di riconsegua del mate-
riale rotab:Ie e di esercizio dell'ex Rete Adriatica, fu allidato a fun-
zionari del Ministero dei lavori pubblici e del tesoro da una parte,
o della detta Società dall'altra, l'incarico di trattare per definire

possibilmente, senza ulteriore intervento delle Cominissioni previste
dal. capitolato di eserciz,io della .Rete Adriatica, tutto quanto rispetto
al thateriale totabile e di ešõrcižio era stato alle Conimissioni stesse
deferito dal detto cápitolató e gäll'u)tillio éorgma dell'art. 9 della
ConveY121one 26 in rio lÙ)ò, e di iltabiÌfre ñilclie il del>ito della So-
cieth in relazione al coniina 3" dello stesso art. 9 della predetta
Convenzione; che in báše al risultato delle dette trattative le due

parti hanno riconosciuto l'opportunità di stipulare apposita Conver-
zione per la definizione delle pendenze relative agli argomenti di

cui sopra ;

Fra le LL. EE. i ininistri dei lavori pubblici e del tesoro nelle

persone dei signori avv. prof. domm. Pietro Bertolini e avv. com-

mendatore Paolo Carcano, contraenti in nome dello Stato, da una

parte,
ed

if sig. ing. culmn. Secondo Borgnini, quale direttore generale e le-

gale rappresentante della Società ittiliana I)er le strade ferrate me-

ridionali (anonima coli selle ül Flrenze), dall'altra parte, si ò con-
Venuto e si conviene quanto.segue:

Art. 1.

I debiti della Società delle strade ferrate nieridionali verso il Go-
verno in digndenzs della riconsegna del materiale rotabile e di

osercizio t'ell'ex rete Adriatica, nonchè di quanto é stabilito al-
I'art. 0, comma 3° e 4°, della Convenzione 26 marzo 1906, sono ac-
certati e liquidati nella seguenti cit're:

a) L. 2,500,000 (due milioni settocento mila) per perdito e de-

prezzamento dal materiale di esercizio consegnato in dotazione della
rete Adriatica al 1° lugliogl 5 di, iguello; aqquistato successi-
vainente nel ventennio dal 1° 10&rlio 1885 al 30 giugno 1005 coi
fondi dello Stato;

b) I-. 12,0:6,50) (dodici milioni ventisei mila cinquecento) per
deprezzamento, manc rnze e riparazioni del innteriale rotabile della

rete Adriatica alla riconsegna ;
e) L. 1,000,000 (un milione) per il servizio al saggio del 3.65

per cento dei capitali spesi per le opere e provviste di cui al 3°

comula dell'art. 9 della Convenzione 26 marzo 1906 approvata con
la legge 15 luglio 190ß, n. 324, e per il materiale rotabile e di esey.
cizio di cui al 4° comma dell'aiticolo stesso.

Art. 2.

La Socicta autorizza il Governo a tyrattenere una somma corrl-

spondente all'aininoutare dei suddetti del>iti, sui suoi crediti dipen-
denti tanto dal contratto di esercizio della rote Adriatica.approvato
con la legge 27 aprile 1885, n. 30 18, quanto dalla Convenzione di ri-
scatto delle strade ferrate Meridionali approvata con la leggo 15 lu-

glio 1906, n. 324.
Art. 3.

Resta così definita qualuntiue tluestione fra il Governo o la Società
in ordine a quanto forma oggetto della presente Convenzione.

Art. 4.

Le spese della presente Convenzione, nei sensi degli articoli 44

del capitolato annesso alla Convenzione 15 agosto 1862 o 12 della

Convenzione 26 marzo 1906 approvata con la legge 15 luglio 1906,
n. 324, sono a carico della Società.

Art. 5.

La presente Convenzione, già autorizzata dal Consigho di ammini-
s'razione della Società con deliberaziono 15 aprilo 1000, non avrà
effetto se non sarà stata approvata por legge.
Fatto in doppio originale.
Roma, 9 giugno 190).
Il miaistro dei lavori pubblici

PlETRO BERTOLINI.
Il ministro del tesoro
PAOLO CáltCANO.

Firenz<, i l giugno 1939.
11 direttore generale della Società italiana

per le strade ferrate Meridioilali
secondo llordnini.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
ll neinistro dei lavori pubbllei

P. BEltTOLINL
Il deinistro del lesuro

CARCANO.

Il numero 478 della raccolta uf)iciale delle leggi e de¿ decreti

d zi Reyno contiene la segudade leggd :

VITTORIO EMANUELE III

tier grazia 81 Dio e ýer volotikk dellå Nazlðile
RE D'IÏALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiafno quanto segue:

Articolo unico.

Ë autorizzata l'assegnazione straofdinaria di L.do0,000
per l'esecuzione di opero di ampliamento o sistema-
zione degli stabili demaniali in servizio delle manifat-
ture dei tabacchi.
La detta somma sarà ripart°ta in due rato eguali da

inscrivorsi nella parte strgordinaria dello stato di pre-
visioite dalla, sþësa del 1 inlatero dello finanze per gli
esercizi 1908-909 e 1910-911.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stüto, sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
dèc ti del llegno d'Italia, niandando a chiunque spotti
igd ervarla e di farla osservaro como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 luglio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

LacAVA.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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Il numero 479 dena raccolta n/pciale done leggi e dei decreti:
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO E3IANUELE III

por grazia di IHo e per voloista detta Nazione

RE D3TALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvata;
Noiabbiamo sanziondo e in.m anto segue:

ANicolo hided.

La pensione spettante al 1>ersonale di truppa della
R. guardia di finanti ai se11si dell'art. I della legge
i2 ltiglio 1908, n. 427, è liquidata in ragione dell'am-
montare del rispettivo soldo fissato nella tabella A
attitessa alla detta legge, escludi i goþrassoldi annui
stabiliti nella tabella stessa. Qualora però In pê¾sione
liquidata in basa alla legge 12 luglio 10ð$, risultasse
minore di quella stabilita nella tabella delle pensioni
ápprovata con l'allegato A alla legge 19 luglio 1906,
n. 367, gli agenti avranno diritto alla maggiore pen-
sione fissaid da quest'ultima tabella.

Ordiniaiho che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti el Ilogno d'Italia, manglando a chiunque spetti
di o e varla e di faHa osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì ii luglio 1909.

V1TTORIO EMARÚËLE.
LAcAVA

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 489 dell,a raccolta ufficiale delle leggi e deil decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

YlTTORTO E3lANlIELE III

por grazia di Dio e per voloutà della Nazious
l'Æ liiTALIA

Ýista Ïa legge del 30 maggio 1937, n. 272, che pro-
roga fino al 30 giugnò 1910 i servizi di navigazione
per lo isola3olie esercitati dalla Società siciliana di

navigazionó ;
Visto cho- wubito dopo il disastro verificatosi nel

porto di Afeasina una parte dei servizi marittimi per
le isole Ëolie rimagero forzatamente, per qualche gior-
no, interrotti o che non appena possibile fu provve-
dúto in via 'di' urgenza al .provvisorio Joro funziona-
thbuto cón óþþo¥tulle modificazioni d'itinerario ;

Vista la necessità di perfezionare le disposizioni
stesse tenendo conto delle esigenze manifestatëài Iielle
isole Eolie;
Vista l'adesione data dalla Società siciliana di anavi-

getione a vapore ;
Vista la legge del 12 Èònnaio 1909, n. 12.
Sulla proposta del Ñostyg,ministro segretario.di Stato

per le poste ed i telegrafi di concerto col presidente
del Ødilsiglio dei ministri e coi ministri di agricoltura,
indttet'ria e coWnercio, della márina, del tesoro e delle
finanze;

Udito il donkglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

I servizi marittimi per le isole Eolie esercitati dalla

Società siciliapa çli navigazíone in forza della leggo 30
maggio 1901, ii. $12, fðstán'o stabiliti dome segue, con
offetto daÏ 1° m gio 1909:
Linea. A - Milazzo Lipari Ëapta Marina giuolla o

Malfa Lipari Milazzo, giornaliera, con prolutigamento
una volta la se'ttimága fino a Stromboli
Linea B-C - Miland' Lij>ari. Santa Märlaa Rinella

Malfa Pagarea Strop11141î gpoli settirla1141e, e ritori;o,
con facoltà di spingersi.da yn Into, oggi ge‡‡inlana a

Torre Annunziata o dall'altro ogni due settimane a

Messina e coli approdo facoltativo a Ganne o.

Art. 2.

La sovvenzione da corrispondersi alla Società pre-
detta tanto pel servizÌo provvisorio lièl periodo di
tempo dal 28 dicómbre 1908 al 3>aprile 1000, quanto
per l'esecuzione dei servizi indicati nel precedente ar-
ticolo dal 1° maggio (909 (y poi riviage i variata nella
somma di 44nue lire centotrentottoglilgttanta (lire
138,970) da pagarsi a rato 111ensili posticipate, salvo le

vitanute pröporzionali poi minori percorsi verificatisi e
che eventuairiiëxité dovëdèro #erificani per airbostanze
nondipendenti da forza maggiore.

Att. 3.

Tutte le condizioni contenute nelle convenzioni pro-
rogato con la legge del 30 maggio 1907, n. 272, restano
in vigore in quanto non siano modificate dal prosente.

Art. 4.

Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

por essere convertito. in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si ilo

dello Stato, sia inserto nella raccolta officialò done leggi
e dei decreti del liegno d'Italia, mandando a chianguo
spotti di ossegarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 45 aprile 19&
VITTORIO EMANUELE.

Grouni - SCHANZER -- ÛOCCO-•ÛRTU
- ÀÍIRABELLO - ÛARCANO- IaACAYA.

Visto, 15 guardasigilli: ORLANDO.

IL MÏ¾ISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Vis'.o l'art. 1 del regolamento organico per l'Amniinistrazione
delle poste e dei telegrafi approvato con R. decreto 14 ottobre 1990,
n. 546;
Visto il decreto Ministoriale in data 26 novembre 1906, col qualo

futónoaripartiti.i servig e le attribuziopi pel funzionamento degli
ufflei dipendenti.dall'Atmgigistraziogo delle poste e dei telegrati,
Considerato che per il funzionamento e lo sviluppo delle scuole
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telegraflehe occorrono provvedimenti di carattere tecnico di com-

petenza ,della Direzione geuerale dei telegrafl, cui direttamente in-
teressa di dare alle scuole stesse ed alla . istruzione professionale
degli impiegati telegrafici quell'indirizzo che ritiensi più rispondente
all'indole ed alle esigenze degli speciali servizi ai quali essa pre-
sieda:

D eo ret a:

A decorrece dal I° luglio 1904 l'incarico di provvedere alla isti-

tuziono ed al funzionamento delle scuole telegrafiche ed alla istru-
z ono complementare degli impiegati addetti al telegrato, ora asse-

gaato alla Direzierie generale del segretariato, divisione la, sezio-
no la, é affidato alla Direzione generale dei telegrad, divisione la

sezione 4a, alla quale passa, ,di conseguenza, l'amministrazione dei

fondi relatiyi che nel bilAncio passivo pel futuro esercizio corrispon-
deranno all'attuale cap. 70, articoli 3 e 4.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti, inserito
nella Gazzetia ufficiale del Regno e pubblicato nel bollettino del
Ministero.

Roma, 10 maggio 1909.
Il ministro
SCHANZER.

MINISTERO DELL'INTERNO

DirezÍone generale della Sanità pubblica

Con R. decreto dell'll luglio 1909:
Sono state accëttate le dimissioni presentate dal sig. Valentino

cas. avv. Giusepþe, dall'ufficio di membro del Consiglio provincialo
sanitario di Reggio Calabria e sono stati nominati membri dei Con-

sigli provinciali sanitari, rispettivamente di Potenza e di Reggio Ca-
labria, i signori Ciranna cav. ing. Raffaele e Camagna avv. Biagio.

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle carceri e dei riformatori governativi

Con R. decreto del 30 maggio 1900 :

Borardi Mario,.computista di la classe, è nominato contabile di 2a
classe a decorrero dal 1° luglio 1909, con lo stipendio annuo di
L. 3030.

Con R. decreto del 10 giugno 1909 :

Il segretario di 2a classe Morgigni dott. Lorenzo è, a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute, a decorrere dal 1°
giugno 1003.

Con R. decreto del 17 giugno 1909 :

Il vice direttore di 2a classe Damiani dott. Vincenzo ed il segretario
di 23 classe Pallini dott. Ruggero sono, a loro domanda, collo-
cati in aspettativa per motivi di salute, a decorrero dal 1° lu-

alio 1939, e con R. decreto di pari data, il computista di 2a

classe Tordelli Emilio o, a sua domanda, .richiamato in servizio
dall'aspettativa, a decorrere dal 1° luglio 1909.

Con R. decreto del 27 giugno 1909:

Scarpinato Giuseppe, alunno d'ordine, è nominato applicato di 32

elasse, a dee or ce dal 1° luglio 100", con lo stipendio annuo

AVVISO.
11 giorno 13 luglio 1909, in Gromo, ed il giorno 14 luglio 1909, in

VUh d'Ogna (Oltresenda Bassa), provincia di Bergamo, e in Trivi-

gliano, provincia di Roma, sono stati attivati al servizio pubblico
uffici telegrafici di 2a classe, con orario limitato di:giorno.

Roma, 15 luglio 1909.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Culto.

Con R. decreto del 29 agósto 1908:

È stato concesso l'Exequatur alle Bolle Pontificio con le quali fu-

rono nominati:
Cola sac. Nicola al canonicato arcidiaconale nel capitolo cattedr,ale

di Camerino.
Ravanetti sac. Giovanpi al beneficio parrocchiale di Pugnetolo.
Oliva sac. Francesco al beneficio parrocchiale di San Benedotto in

Piperno.
Boschi sac. Innocenzo al beneficio parrocchiale di Rimagna, comune

di Monchio.

Segale sac. Enrico al beneficio parrocchiale di Montegliuso, comune
di Favale di Malvaso.

Mignacca sac. Virgilio al beneficio parrocchiale di Santa Maria degli
Angeli in Sant'Apollinare.

Magistratura.

Con R. decreto del 25 agosto 1908 :

De Caprariis Paolo, giudice del tribunale civile e penale di Ariano,
à collocato in aspettativa per due mesi, dall'll luglio 1908, col-

l'assegno in ragione della metà dello stipendio.
Savelli Felice, giudico aggiunto in funzioni di pretore nel manda-

mento di Cittaducale, è nominato giudice del tribunalo civile o

penale di Cosenza.
Alabisio Filippo, giudice in funzioni di _

pretore nel mandamento di
Augusta, à nominato giudice del tribunale civile e penale di
Caltanissetta.

Gammino Savino, giudico aggiunto in funzioni di pretore nel man-

damento di Atri, fornito dell'annuo stipendio di L. 3000, è no-

minato giudico del tribunale civile e penale di Cosenza, con
l'annuo stipendio di L. 3666.66 por l'esercizio 1908-909 e di

L. 4000 per lo esereizio 1939-910 e successivi.
I sotto indicati giudici aggiunti di la categoria, fornitidell'annuo

stipendio di L. 3,000, sono nominati giudici di 2a categoria, ed ò

loro assegnato lo stipendio annuo di L. 3,666.66 per l'esercizio 1908-
993a di L. 4,003 per l'esercizio 1909-910 e successivi:
Rovida Amedco Vittorio - Manzoni Luigi Giuseppo - Gazzi Gio-

vanni - Cirillo Roberto - Pagano Giuseppe - Morbioli An-

gelo - Marino Rocco - Gaetano Giuseppe Paolo - Pignatti
Egidio.

I sotto indicati giudici aggiunti di la categoria, forniti dell'annuo
stipendio di L. 3,000, oltre il decimo di L. 80 per compiuto sessennio
sul precedente stipendio di L. 2,800, sono nominati giudici di 2a catego-
ria, continuando ad esercitare le funzioni di pretore, ed è loro asse-

unato lo stipendio annuo di L. 3,606.G6 per l'esercizio 1908-909, e di

a tubbo 11 di tuaggio 1908, pouo fuori del ruolo organico, con
R. decreto del 14 maggio 1908, ò confermato nell'aspettativa
medesima per altri 6 mesi dal 1° giugno 1908, con l'assegno
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.della metå dello stipendio, continuando a rimanere fuori del

ruolo organico.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Cazzola Attilio dall'uffi-

cio di vice pretoro del mandamento di Soave.

Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 25 agosto 1908 :

Innorta Salvatore, già cancelliere della pretura di Grammichele, no-
minato sostituto segretario della procura generale presso la
Corte d'appello di Palermo, à collocato a riposo por avanzata età

ed anzianità di servizio dal 20 agosto 1908.
Eossataro Domenico, cancelliere della protura di Cervaro, è a sua

-domanda, collocato a riposo, por avanzata età ed anzianità di
. servizio dal 19 agosto 1908.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettigea d'intestazione (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consoL 3.75 0(0, ciob :

n. 310,462 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
spondente al n. 1,163,572 dell'ex consolidato 5 0¡O), per L. 48.75 al

nome di Usseglio Brancard Filomente Giulia fu Giovanni, minore
sotto la tutela di Rosa Pancrazio, domiciliata in Trana (Torino), fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Usseglio =Brancard Maria Giulia fu Giovanni, mi-
nore, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 luglio 1909.
Jer // d/rctture úenerale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cioë: n. 211,714 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 957,005 del consolidato 5 010) per L. 101.25,
al nome di Bonfiglio Luigi fu Marcello, minore sotto la pairia po-
testa della madre Caterina Gisace a di Ermenegildo, yedova Bon-

figlio, domiciliata a Corbetta (Milano), fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione

; dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trecha doveva invece vincolarsi a favore della signora Arcelli La tira
fu Luigi, nubile, vera usufruttuaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detto vincolo nel modo richiesto.

Roma, il l7 luglio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

1° AVVISO.

È stato chiesto il tramutamento, previa conversione del certifi-

cato consolidato 5 0(0, n. 017,133 di L. 75, intestato a Dematteis Al-
fredo fu Carlo, minore, sotto l'amministrazione della madre Paras-

solo Felicita fu Andrea, domiciliato in Torino, e annotato d'usu-

frutto vitalizio a favore della suddetta Parassolo Felicita fu Andrea

vedova di Dematteis Carlo.
Poichè tale certificato reca a tergo una dichiarazione illeggibile,

probabilmente una dichiarazione di cessione, a termini degli arti-
coli 60 e 72 del regolamento sul debito pubblico, si diffida chiun-

que possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate op-

posizioni a questa Direzione generale si procederå al tramuta-

mento del suddetto certificato, giusta la richiesta, disponendo la
consegna delle cartelle al titolare Domatteis Alfredo.

Roma, il 17 luglio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei. certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
o i. 10 luglio, in I-. 100.17.

o 11a settimana dal giomo ni n) ;riorno luglio 100),
per daziati non superiori a lire 1 30, pagabili in bi-
glietti è fissato in lire 100.20.

1 AGRICOL'l UllA. In Di i A E UMMERCIO

del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bonfi-

glio Luigi fu Celeste, detto Marcello, minore, ecc. (come sopra), vero
proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 luglio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cioð: n. 214,299 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(già n. 964,384 della corrispondente rendita 5 0¡0) per L. 768.75 al
nome del Pio Istituto Elemosiniere di Pavia, e vincolata di usu-

frutto vitalizio in favore della signora Arcelli Giuditta Laura fu

Luigi, nubile, fu così vincolata per errore occorso nelle indicazioni

Ispettorato generale delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
17 luglio 1909.

Con godimento
Al netto -

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

3 8/4 °|o netto.... ' 104.31 80 102.43 80 101.14 43

3 1/2 6/o netto ... 103.59 72 101.84 72 103.13 55

3 6/o lordo ...... 72.12 92 70.92 92 71.41 77
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pol¶cGESI

$1INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso generale a cattedre di illosolla nel lieel
govex•ndtlwi.

Can le norme stabilito dalla legge 6 aprile 1006, n. 141, o dal re-
galamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, ò aperto
un concorso generale, per titoli e per esame, a otto posti di ruolo
d'insegnante di filosofia nei licei governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamente alla di-

visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 15 agosto 1939, la
sua domarida, in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale
il concorrente indicherà con esattega la propria dimora, il luogo
dove intendo che gli siano restituiti i documenti che presenta e la
sededove'desiderisosteneralaprova scritta, deve essere corre-
data dei doctullenti che seguono i

1° aftestato di nascita, dA1 qtlate risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sona chó abbhi prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tbmpo non inferiore alla eccedenza della sua età
rispetto al linfite dei SS alini, salve le disposizioni del 2° comma
delPart. Sa dálla legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-
ticolosly tiella logge 8 apPile 1906, n..141, e dell'art. 237 del citato
regolaniento:

1° c361floato di un medico proviticiale o militare, o dell'uffl-
ciale sanitario del Comuno dove il concorrente risiede, da cui ri-
sulti che questi è di sana costituzione ed esente da imperfezioni
fisicho tali da impedirglî Indempimento dei doveri dell'ufficio cui
aspira;

3° tede penale, di data non autoriore al 15 maggio 1909;
4° certificato di inorglità rilasciato non anteriormente al 15

maggio 1909 dal sindaco del Comune dove 11 concorrente risiede,
con dichiarazione del flue per cui ò chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal Mi-

nistero della iètruziono non piû tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all' inpgnamento della filosofia nei licci;

7° certillcato attestanto i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento deHa laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e del:a
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono presentiti;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa
di Ini, Vidimata dal sindaco.
Ai docume4‡i predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, nonchò le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
cinque copie. Non si tertà alcup atp di opere manoscritte o
in bozza di stagnpa.
I documenti e Agblicazioni go TP4iPAro.inviati peparatamente

dalla domanda dovranno osA9ce indirizzati alla divisione IV del Mi-
nistero: sul piego dovranno essere chiaramento indicati il con-
corso ed il nome del concorrente.
Per la visite che farà al concorrento prima di rilasciare il docu-

mento n. 2, spettano al medico L. 5, che il concorrente verserà an-
ticipatemente in deposito alla tesoreria iprovinciale presentando al
medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune

da oltre un triennio deve presentare anche un attestato di moralità
rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava
precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti un. 1, 2, 3, 4, 5, i con-

correnti che abbiano già un ufncio di ruolo in una delle Ammini-

strazioni governative, e il documento n.5 y cittadinidolleProirincie
italiano non comprese nel territorio dello Stato, quando-ancho man-
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati si nn. 6 e 7 e il cenno e l'elenco
di cui ai nu. 8 e 9.

Non verranno accolte le domande che non saranno giunto al Mi-
nistero entro il 15 agosto 1909, anche so presentate entro quel giorno
ad ufflei postali o ad altri ilfllei governativi; nè saranno sottoposte
alla Commissione osaminatrice le domande non corredate di tuttii tie
toli o documenti richiesti, e corredato di documenti non Tagolari.
Dopo il 15 agosto 1909 non si accetteranno neppurb nuovi titoli

o pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame. per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma,
Torino, Venezia.
Tl locale sark indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
È riservata al ministro la facolta di ridurre 11 qumerp delle sedi

di esame, dandone preavvipo agli interegsati.
Il tema, scelto dalla Commisèione esaminatrice,sark trasinopso dal

Ministero. Pr,ima di dettarlo, il provveditore agli stupi leggerli, ai
concorrenti tutte le norme che per 14 prova scritta eper quelle orali
sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e Aci titoli, ciascun concor,·

rente riceverà copmaicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del posto
ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperinicato gi Jezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti della disciplina per cui
viene aperto il concorso: esse avranno luogo in,Roma e vi saranno
ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.
Non saranno compresi no fra i vincitori del concorso nè tra gli

idonei quei concorrenti che nelle due prove orali abbiano ottenuto
complessivamente una classiileazione inferiore a Sei decimi; nè po-
tranno essere compresi tra i vincitori se .aon coloro che neRa va-
lutazione dei titoli e deHo prov.e gi eßnme avranao Jaerita,to epin-
plessivamente una vota.zione equivalente almeno a .petto 4ep.iani e
saranno stati classitiegti entro il numero dei posti ,ipessi a con-
corso. Q.uei concorrenti, che, aYendo Igoritato naa votazione cp.ig-
plessiva non inferiore a sei decimi, ,non .saranno .sta.ti comprpgi n.cl
numero dei vincitori, saranno ritenuti idonei per supplonge o ineg-
richi temporanei.
Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura -de)Jo stesso e a

quelli che si renderanno vacrati successivamente. Al vincitorp .del
concorso, di cui .sia venuto 11 turno per la nogiina, ,sj o1Irirmwo ,19
residenze vacanti, ma in easo di rifiuto pgli perderà 11 tu.ruo, pay-
sando in fino della graduatoria. Se risulti irreperibile, o ricer,ute .la
offerta lasci passare otto giorni senza dieAiarare per iscritto a]I',Am-
ministrazione che l'accetta, egli sarà considerato nella stessa con-
dizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifluto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-

mina por i vincitori del concorso presente, che per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passa.ti in fl.ne della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grgdo distraordinario

e con lo stipendio a.nnuo di L. 2200; ma chi fosse già prdinario di
altro ruolo dello stesso ordine o di al‡co ordipo di rpoji is una'
scuola media governativa, per gli effetti dello stipend¢ .o della car-
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riera conserverà la sua anzianità a norma dell'art. O della legge
8 aprile 1900, n. 142.
Per ottanore la nomina il vincitore del concorso dovri rinunciare

ad ogni altro utlicio.

Roma, "i luglio 1033.
Il minis/ro

RAVA.

Concor.wo gencenic a entiestre di matc4•lc Ictterarle
nelle classil superiori del gisinnsi govex•nsigivi.

Con le norme stabilito dalla leggo 8 aprile 1900, n. 141, o daire-

galamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 023, ò aperto
un concorso generale, por titoli e per esame, a quaranta posti di
ruolo d'insegnante di motorio letterario nello classi superior i dei
ginnasi governativi.
Chi intende di prendervi parte devo inviare direttamente alla di-

visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 15 agosto 1909, la
sua domanda in carta legalo da L. 1.20. La domanda, nella quale il
concorroute indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo dove
intende che gli siano restituiti i documenti che presenta e la sede

dovo desidera sostenero la prova scritta, deve essere corredata dei
documenti che seguono :

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sona che abbia prostato servizio governativo con diritto a pensione
por un periodo di tempo non inferiore alla ecoedenza della sua età

rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma

dell'art. 30 della legge 8 aprilo 1000, n. 142, del 2° comma dell'ar-

ticolo 14 della legge 8 aprile 1000, n. 141, o dell'art. 237 del citato

regolamento;
2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffi-

ciale sanitario del Comune doso il concorrente risiede, da cui ri-

sulti che questi è di sana costituzione ed esente da imperfezioni
fisicho tali da impedirgli l'adempimento dei doveri delPufÏicio a cui

aspira;
3° fodo penale, di data non anteriore al 15 maggio 1909;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 15

maggio 1900 dal sindaco del Comune dovo il concorrente risiede, con
dichiarazione del tino per eni o chiesto, o sentito l'avviso della

Giunto caninnale;
5° cortificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o cortificato rilasciato dal Mi-

nistero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che abi-
liti all'insegnamento delle materie letterarie nelle classi superiori
dei ginnasi;

7° certificato attestanto i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della.laurea o del diploma;

6° conno riassuntivo, in oarta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
9° cienco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gono presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

di lui, vidimata dal sindaco.

Ai documenti prodotti i concorrenti potranno aggiungere tuttigli
altri titoli che ritarranno opportuno di prosentare nel proprio in-

toresse, noncho le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in

cinque copic. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in

bozzo di stampa.
I documenti e le pubblicazioni oho venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranrio essero indirizzati alla divisione IV del

Ministero : sul piego dovranno essere chiaramente indicati il con-

corso e il nome del concorrento.

Per la visita che farà al concorrente che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, che il concorrente ver-
sorà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.

Oltre al documento n. 4, il concorrento che non abiti nel Comune

da oltre un biennio, deve presentare ancho un attestato di mora-
lità rilasciato con le stesse nórme dal sindaco del Comune dove
abitava precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un utlicio di ruolo in una dello Ammini-

strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini d lle Provin-
cio italiano non compreso nel territorio dello Stato, qu:indo anche
manchino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tontica ed ossero debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domande ed a ciasenna unire

copia autentica dei documenti indicati ai nn. Se 7 e il cenno o

l'elenco di cui ai nn. 8 e 0.

Non verranno accolto le domande che non saranno giunto al Mini-
stero entro il 15 agosto 1909, anche so presentate entro quel giorno
ad uflici postali o ad altri uffici governativi; nè saranno sottoposte
alla Commissione csaminatrice le domande non corredate di tutti i
titoli e documenti. richiesti, o corrodate di documenti non regolari.
Dopo il 15 agosto 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni o parti di esse.
Al prosento concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Mihino, Napoli, Palermo, Roma,
Torino, Venezia.
Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
E risarvata al ministro a facoltà di ridurre il numero delle sedi

d'esame, dandone preavviso agli interessati.
11 toma, scelto dalla Commissione esaminatrice, sari trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi.leggerà
ai concorrenti tutte le normo che por la prova scritta e per quelle
orali sono stabilito dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rento riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli por i titoli e del po-
sto ottenuto nella prima graduatoria.
I e prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti delle discipline per cui
viene aperto il concorso: esse avranno luogo in Roma e vi saranno

ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.

Non saranno compresi nó fra i vincitori del concorso no fra gli
idonei quoi concorrenti che nelle due prove orali abbiano ottenuto

complessivamento una classificazione inferiore a sei decimi; nè po-

tranno essero contpresi tra i vincitori so non coloro che nella va-

lutazione dei titoli e delle prove di osame avranno meritato com-

plessivamente una votazione equivalento almeno a setto decimi e

saranno stati classificati entro il nmitero dei posti messi a con-

corso. Quoi concorrenti, che, avendo meritato una votazione com-

plossiva non inferiore a 6[10, non saranno stati colupresi nel nu-
mero dei vincitori, saranno ritenuti idonei per supplenze o inca-

richi temporanei.
Segitendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a

quelli chó si ronderanno vacanti successivamente. Al vincitore del

concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno le

residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderà il turno, pas-
sando in fine della graduatoria. Se risulti irrep tribile, o ricevuta

l'oíTerta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto al-

I'Amministraziono che l'accetta, sarà considerato nella stessa con-

dizione di chi ingcia espressa dichiarazione di rifiuto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-

mina per i vincitori del concorso presente, che per ritiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La noinina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-
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nario e con lo stipendio annuo di L. 2200, ma chi fosse gik ordi-
nario di altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli
in una scuola media governativa, per gli effetti dello stipendio e

della carriera conserverà la sua' anzianità a norma dell'art. 6 della

legge -8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro ufficio.

Roma, 5 luglio 1909.

Il ministro
RAVA,

Césieorse genernic a ennedre di anaterie lettergrie
neIIe elassi Isaf¢riori del ginnaal .governativi.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1900, n. 141 e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 023, ò aperto
un concorso per titoli e per esame, a cento posti di ruolo d'inse-
gnante di matorio letterario nelle classi inferiori dei ginnasi go-
Vernativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamente alla di-

Visione IV del Ministero dell'istruzione, entro til 15 agosto 1909, la
sua domanda in carta legalo da L. 1.20.
La domanda, nella qualo il concorrento indicherå con esattezza

la propria dimora, il luogo dove intendo che gli siano restituiti i
documenti che presenta e la sede dove desidera sostenero la prova
scritta, deve essere corredata dei documenti che seguono:

1° attastato di nascita, dal quale risulti che il concorrente
non abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferioro alla eccedenza della sua età
rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma

dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma del-
l'art. 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento;

= 2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffl-
ciale sanitario del Comuno dovo il concorrente risiede, da cui ri-
sulti che questi ð di sana costituzione ed esento da imperfezioni
fisicho tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui
aspira;

3° fede penale, di data non anteriore al 15 maggio 1909;
4° certificato di moralitå rilasciato non anteriormento al 15

maggio 1909 dal sindaco del Comune dovo il concorrente rislede,
con dichiarazione del fine per cui ð chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dioembre 1905), che
abiliti all'insegnamento delle materie letterarie nelle classi ginna-
siali inferiori;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta líbera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono presentati;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa
di lui, vidimata dal sindaco.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonché le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
cinqua copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritto o in
bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essore indirizzati alla divisione IV del
Ministero; sul piego dovranno essere chiaramente indicati il con-

corso ed il nome del concorrente.
Por la visita che fara al concorrente che 10 richieda del docu-

mento n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente verserà an-

ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente, che non abiti nel Comune

da oltre un biennio, deve prosentare anche un attestato'dimoralità
rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini delle Provincio
italiano non comprese nel territorio dello Stato, quando anche man-
chino della naturalità.

I documenti devono ossere presentati in originale o in copia au-
tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettante domando ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. Oe 7 e il cenno o l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.

Non saranno accolte lo domando che non saranno giunto al Mi-
nistero entro il 15 agosto 1909, anche se presentato entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri ufRci governativi, né saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrice le domande non corredato di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corredato di documenti non regolari.
Dopo il 15 agosto 1909 non si accetteranno neppuro nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esso.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
I concorrenti ammessi ríceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi di esame por la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma,
Torino, Venezia. 11 locale sarà indicato dal rispettivo provveditoro
agli studi. È riservata al ministro la facolta di ridurre il numero
delle sedi d'esame, dandone preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarå trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggera ai
concorrenti tutte le norme che por la prova scritta e per' quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.

,

Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-
rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli o del po-
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le pi·ove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti delle discipline per
cui viene aperto il (concorso: esse avranno luogo in Roma, e vi
saranno ammessi 1 concorrenti che nella prova scritta avranno

riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
Non saranno compresi nè fra i vincitori del concorso nè fra gli

idonei quei concorrenti che nello due prove orali abbiano ottenuto
complessivamente una classificazione inferiore a sei decimi; na po-
tranno essere compresi tra i vincitori se non coloro che nella va-
lutazione dei titoli e delle prove di esame avranno meritato com-

plessivamente una votazione equivalente almeno a sette decimi e

saranno stati classificati entro il numero dei posti messi a con-
corso. Quci concorrenti, che, avendo meritato una votazione com-

plessiva non inferiore a 6110, non saranno stati compresi nel nu-
mero dei vincitori, saranno ritenuti idonei per supplenze o incari-
chi temporanei.
Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a

quelli che si renderanno vaganti successivamente. Al vincitore del
concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno le
residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderà il turno, pas-
sando in fine della graduatoria. Se risulti irreperibile, o ricevuta
l'offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto al-
l'Amministrazione che l'accetta, egli sarà considerato nella stessa
condizione di chi faccia espressa dichiaraziono di rifluto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-
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mina por i vincitori del concorso presente, che per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sara fatta col grado di straordina-

rio e con lo stipendio annuo di L. 1800; ma chi fosse già ordinario
di altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli in una

scuola media governativa, per gli effetti dello stipendio e della car-
riera conberverk la sua anzianità a norma dell'art. 6 della legge 8

aprile 1906, n. 142.
Por ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro ufficio.
Roma, 5 luglio 1909.

Il ministro
RAVA.

Concorso g;enerale a posti di maestra assistente e
ill lavori donneschi nelle scuole normall femmi-
imill governative.

Con 10 norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso generale, per titoli e per esame, ad otto posti di ruolo
di maestra assistente e di lavori donneschi nelle scuole normalí

femminili governative.
Al presente-concorso sono ammesse soltanto le donne.

Chi intendesdi prendervi parte dove inviare dirottamente alla

divisiono IV del Ministero dell'istruzione, entro il 15 agosto 1909,
la sua domanda, in carta legalo da L. 1.20. La domanda, nella quale
la concorrente. indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo
dove intende che le siano restituiti i documenti che presenta, devc
essore corrodata dei documen'ti che seguono:

1 attestato di nascita, dal quale risulti .che la concorrente non
abbia oltropassato il 35° anno di eth, tranne che si tratti di per-

sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione

per un .poriodo _di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età

rispeltoal limito dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma

gell'ag‡ 739 della leggo 8 aprile 1906, n. 1427del 2a comma del-

I'arglÃ el loge 899prile 1906, n. 141, e dell%rt. 237 d I eitato

þgolamento ;

2 eertificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufficiale

sanitario del Comune dove la concorrente risiede, da cui risulpi che

essa à di sana costituzione ed esente da imperfezioni ilsiche tali

da impedirle l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui aspira;
36 fede penale, di data non anteriore al 15 maggio 1909;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 15 mag-

gio 1909 dal sindaco del 'Comune dove la concorrente risiede, con

dichiarazione de3
.
fine per cui ò chiesto, e sentito l'avviso della

Giunta comunale;
5 eortificato di cittadinanza italiana;
6° licenza della scuola normale o diploma, che abiliti all'inse-

gnamento elementare ;
.yo conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
80 elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che Ven-

gono presentati;
go ritratto fotografico della concorrento, con la firma auto-

grafa di lei, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungero tutti gli
altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonché le loro pubblicazioni, e questo possibilmente in

cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte a in

bozzq di stampa.
Si considereranno como pubblicazioni anche i lavori che risulti

siano stati esposti al pubblico o giudicati in pubblici concorsi.
I documenti o lo pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere ladirizzati alla divisione IV del

Ministero: sul piego dovranno essere chiavarnante indicati il con-

corso ed il nome della concorrente.

Per la visita che farà alla concorrente cho lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, c!:o la concorrente ver-
sarà anticËpatamento in deposito alla tesoreria promehle, i:resen-
tando al medico la relativa ricevuta.

Oltre al documento n. 4, la concorrente cho non abiti no! Co-

mune.da oltre un bienno deve presentare anche un attestato di

moralità rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove
abitava precedentemente. ----
Sono dispertsato dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 le con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, e il documento n.5 quelle che siano cittadine
delle Provincie italiano rion comprese nel territorio dello Stato,
quando anche manchino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

autentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a piú con-
corsi deve presentare altrettanto domande ed a ciascuna uniro co-

pia autentici dei docunienti indicati ai numeri 6 e 7 e il eenno
e l'elenco di cui ai numeri 8 e 9.

Non saranno accolte le domande che non saranno giunto al 31i-
nistero entro il 15 agosto 1909, anche se presentato entro quel
giorno ad uffici postali o ad altig ufflci governativi; no saranno
sottoposte alla Commissione esaminatrice le domande non corredato
di tutti i titoli e documenti richiesti, o corredate di docunienti non
regolari.
Dopo il 15 agosto 1900 non si accetteranno neppure nuos i titoli

o pubblicazioni o parti di esse.
Gli esami consteranno di una prova pratica e di duo pre e orali,

e queste di un esperimento di lezione °e di una discussione, che
servirà anche como prova di cultura generale- Nela sede o delle
modalità della prova pratica, che saranno determinate dala Coin..
missione esaminatrice, nonché del giorno in cui la prova avra Inora
sarit data in tempo notizia alle concorrenti ammesse.
Prima che la prova þratica incominci, verranno IEtte t à COficò:'-.

renti tutte le norme che per essa e per le prove oralisono stabillie
dal citato regolameitto.
Dopo il giudiz della prova, praticas dei titoli, ciaúcúrú cone'ot¾Yentõ*riceverà comumcanone dei phiifi otteriutíÄeua prov catica,

del numero coluplessivo dei punti assegnatile per i titoli e dei pa
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali avranno luogd in Roma e vi saranno anunosse"

le concorrenti che nella prova pratica avranno riportato una clas,
sificazione non int'eriore 3( et decimi.
Non saranno coinprose nè fra le vincitrici del concorso no <( Io

idonee quelle concorrenti che nelle due prove orali abbiting ettenuto
complessivamente una classificazione ini'eriore a sei eciÁli; no þo-tranno essere comprese tra le Vincitrici so non qu,0)]e che nÃlla vahi
tgione dei titoli o delle prove di esame avrantio meritato coinples-sÌvamente una votaziono equivalente ahneno a setto decimi e saranno
state classificate entro il numero dei- Posti messi a,concorso. Qurálo
concorrenti, che, avendo meritato una. Totazione complessiva noninferiore a 6110, non saranno stata compreso nel numero dele vin,
citrici, saranno ritenute idoneo por supplenze o incarichi túmporanet
Seguendo l'ordine della graduatoria delle vincitrici 061 concorso, Ãprovvederà ai posti di ruolo vacanti a114 chiusura dello stesso ed a

quelli che si renderanno vacanti suodessivamente. Alla vincit rico hol
concorso, di cui gis venuto 11 ttirno pár la nomina, si offriranno le
residenze vacantl, ma in caso di rifiuto essa perderà 11 turno, pas-.sando in fine della graduatoria. So risulti iffeÞerthile, o ricevut ;12offerta lasci passare otto giorni senm diohiarare per iscritto all'in..ministrazione che l'gogetta, sarà considerata nella stessa con izione' di alli faccia espressa diolliaraziofie di ritiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà o¿ni diritto all a no-mina per lo vincitfici del concorso presente, che per rifiuto oppo yad un'offerta di cattedra siano passato in fino della geaduatoriaLa nomina al posto di ruolo sarà fatta col gra10 di straordin is

e con lo stiýendig annuo'di L. 1800, ma l' iMta che fosse ynapia di altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di oiµ una scuola media govefu4tiva, yet gli effetti della stipendio o
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della carriera conserverà la sua anzianità a norma dell'art. 6 della
legge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina la vincitrice del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro ufficio.
Roma, 5 Inglio 1909.

Il ministro

RAVA.

Concorso generale a cattedre di canto nelle scuole
normall fetmninill governative.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-

golamouto approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, o aperto
un concorso por titoli e per esame, a trenta posti di ruolo d'inse-
gaante di canto nelle scuole normali fenuninili governative.
Al presente concorso sono ammesse soltanto le donne.
Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamento alla di-

visione JV del Ministero dell'istruzione, entro il 15 agosto 1909, la
sua domanda in carta legale da L. 1.20.

La domanda, nella quale la concorrente indicherà con osattezza la
propria dimora, il luogo dove intende che le siano restituiti i do-
cumenti che presenta, deve essere corredata dei documenti che se-

guono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente non

abho oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età

rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma

dell'articolo 33 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma del-
l'articolo 11 dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del
cita to r golamento ,

2° eartificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffi-
eiaks ganitario del Comune dovo la concorrento risiede, da cui ri-
sulti ch essa è di sana costituzione ed esente da imperfezioni
fisiche tali ét impedirle l'adempimento dei doveri dell'utEcio a cui

Oltre al documento n. 4, la concorrente, che non abiti nel Comune
da oltro un biennio, deve presentare anche un attestato di moralità
rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava
precedentemente.
Sono dispensate dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 le con-

correnti che abbiano già un uflicio di ruolo in una dello Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano cittadine
dello Provincie italiane non coinpreso nel territorio dcIlo Stato,
quando anche madthino della naturalità.
I docainenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettanto domando ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. Go 7 e il conno e l'elenco
di cui ai nn, 8 «9.

Non verranno accolta lo domande che non saranno giunto al Mir
nistero entro il 15 agosto 1909, anche so presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uffici governativi, nò saranno sottoposte
alla Commissione esaminatrice le domande non corredate di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corredato di documenti non re-
golari.
Dopo il 13 agosto 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli

o pubblicazioni, o parti di esse.
Gli esami consteranno di una prova pratica e di due prove orali

e queste di un esperimento di lezione e di una discussione, che
servirà anche come prova di cultura generale. Della sede e delle
modalità della prova pratica, che saranno determinate dalla Com-
missione esaminatrice, nonchò del giorno, in cui la prova avrà luogo,
sarà data in tempo notizia alle concorrenti ammesse.
Prima che la p»ova pratica incominci verranno letto alle concor-

renti tutte le norme che per essa e per le prove orali sono stabilite
dal citato regolamento.
Dopo 11 giûdizio della prova pratica e dei titoli, ciascuna concor-

rente ricevera comunicazione dei punti ottenuti nella prova pratica,
del numero complessivo dei punti assegnatile per i titoli e del po-
sto ottenuto nella prima graduatoria.

aspira;
3° fede penale, di data non anteriore al 15 maggio 1909;
4° cartincato di moralità rilasciato non anteriormente al 13

,

maggio 1909 dal sindaco del Comune dove la concorrente risiede,
con dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito I'avviso della

Giunta comunale;
5° certineato di cittadinanza italiana;
do diploma che abiliti all'insegnamento del canto corale nelle

scuolema nian conseguito a norma dei ItR. decreti 13 sottembre

18.9, .e fiq;ingno 1902, o certificato rilasciato dal Ministero della

istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905;
7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel

conseguimento del diploma;
8" couno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

cal;riera dilattica percorsa;
go elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gono presentati;
10° rítratto fotografico della concorrente, con la firma autografa

di le'i, vidimata dal sindaco.

Ai decainenti predotti le concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
ilteresso, noncho lo loro pubblicazioni, o queste possibilmente in

cinque copie. Non si terra alcun conto di opero manoscritte o in
bozza di stampa.
Ì documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisiono IV del Mi-

nistero: sul piego dovranno essere chiaramento indicati il concorso

ed il no no della concorrente.
Per la visita che farà alla concorrente che lo richieda del docu-

men;o n. 2 spottano al medico L. 5, che la concorrente verserà un-

ticipat;1monto in deposito alla tesororia provinciale, presentando al

medico la relativa ricevuta.

Lo prove orali avranno luogo in Roma e vi saranno ammesse le
concorrenti che nella prova pratica avranno riportato una clatsifi-
cazione non inferiore a sei decimi.
Non saranno compreso nè fra le vincitrici del concorso nè fra lo

idonee quello concorrenti che nelle due prove orali abbiano ottenuto
co:nplessivamente una classificazione inferiore a sei decimi; no po-
tranno essere cornprese tra le vincitrici se non quello che nella va-
lutazione dei titoli e dello prove di osame avranno meritato com-
plessivamente una votazione equivalento almeno a setto decimi e
saranno state classificate entro il nuniero dei ppsti messi a con-
corso. Quelle concorrenti, che, avendo meritato una votazione com-
µIessiva non inferiore a soi decimi, non saranno state comprese nel
numero delle vincitrici, saranno ritenuto idoneo per supplonze o in-
carichi temporanei.
Seguendo l'ordine della graduatoria delle vincitrici del concorso, si

provvederi al posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a

queBi che si renderanno vacanti successivamente.Alla vincitrice del
concorso. di eri sia venuto11turno per la nomina, si offriranno le resi-
denze Tao att : a in caso di rifiuto essa perderà il turno, passando in
fine della graduatoria. Se risnJti irreperibile, o ricevuta l'offerta lasci
passare otto giorni waza dichiarare per iscritto all'Amministra2ione
che l'accetta, suri considerata nella stessa condizione di chi faccia
espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-

mina per le vincitrici del concorso presente, che per rifiuto opposto
ad un'ofTerta di cattedra siano passate in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordinaria

o con lo stipendio annuo di L. 1000, ma la eletta cho fosse già ora
dinaria di altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli in
una scuola media governativa, per gli effetti dello stipendiote della
carriqpa conservera a sua anzianità a norma dell'ad. 6 della legge
8 aprile 1006, n. 14 .
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Per ottenere la nomina la vincitrice dal concorso dovrà rinun-

ciaro ad ogni altro utileio.

Roma, 5 luglio 1909.

Il ministro

RAVA.

Concorso generale a enttedre di lingua i°ranec>e
i i scuole aceniche governatirc.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso generale, per titoli e per esame, a sessanta posti di
ruolo d'insegnante di lingua franceso nelle scuole tecniche gover-
native.
Chi intendo di prendervi parte deve inviare direttamento alla

divisione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 15 agosto 1909,1a
sua donianda in carta legale da L. 1.20.

La domanda, nella quale il concorrente indicherà con esattezza la

propria dimora, il luogo dove intendo che gli siano restituiti i docu-
menti che presenta e la sede dove desidera sostenere la prova
scritta, deve essere corredata dei documenti che seguono:
, 1.° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrento non

abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-

sona che Abia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età

rispetto al limite dei 35 anni, salvo le disposizioni del 2° comma
dell'ark 30 ' della legge 8 aprilo 1906, n. 142, del 2° comma del-
l'art. lA della leggo 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento;

g° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffleiale
saµitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui risulti che
questikdi sana costituzione ed esento da imperfezioni fisiche tali
dinnpodirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui aspira;

fede pengle, .di data non anteriore al 15 maggio 1900 ;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriornmateil 15 mag-

gio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede, con

dichiarazione del fine per cui à chiesto, e sentito l'avviso della

Giunta comunale ;
5° certificato di cittadinanza italiana ;

6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istruzione

non più tardi del 31 dicembre 1903), che abiliti all'insegnamento
della lingua francese nelle seuolo tecniche;

7e certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento, del diploma ;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
go eleneo, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gpno presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

di luÍ, Ýidimata dal sindaco.
Ái documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio inte-

ress nonchò lo loro pubblicazioni, e queste possibilmente in cin-

que copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritto o in bozze

di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno .essere indirizzati alla divisione IV del

Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il con-

corso el il nome del concorrento.
Per la visita che farà al concorrento che lo richieda del docu-

mento n. 2 speptano al medico L. 5, che il concorrento verserà an-

ticipatamente in deposito alla tesororia provinciale, presentando al
medico la rolativa ricevuta.

Oltre al documento n. 4, il concorrente, che non abiti nel Comune

da oltre un biennio, deve presentare anche un attestato di mora-

lità rihsciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove

abitan precedentemente.

Sono dispensati dal presentare i doennienti un.1,2.3, 4, 5 i con-

carronti che abbiano già un ußicio di ruolo in una delle lumini-

strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle I'rnvincie

italiane non comprese nel territorio dello Stato, qu:Inda anche man-

chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia an-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi devo presentare altrettante doinando ed a clasenna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il conno e l'elenco

di cui ai nn. 8 e 0.
Non verranno accolte le domande clie non saranno ginnt al 311-

nistero critro il 15 agosto 19Q9, anche se presentate entro quel gif rno
ad ufflei þostali ó ad altri uffici governativi, nò saranno sottoi ou
alla Commissione esaminatrice le domande non corredate di tutti i
titoli'e documenti richiesti; o corredate di documenti non rego¡ari.
Dopo il 15 agosto 1900 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esse.
Al presente concorso non sono anunesse le donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove oran.

I concorrenti ammessi riceveranno in tempo conuinicaz:oue del

giorno fissato per la prova scritta.

Sono sedi di osame por la prova scritta: Ancona, Hari, 1:ologna,
Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palerano, Roani,
Torino, Venezia. 11 locale sarà indicato dal rispettivo provveditow
agli studi. È riservata al ministro la facoltà di ridurre il umnero
delle sedi di esame, dandonc preavviso agli interessati.

11 tema, scelto dalla Commissione osaminatrice,sark trasmessodal
Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà ni
concorrenti tutto le norme che por la prova scritta e per quele
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciasean colicor-

ranto riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del posto
ottenuto nolla prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti della disciplina per
cui viene aperto il concorso: esse avranno luogo in Roma e vi
saranno ammesst 1 concorrenti che nella prova scritta avranno

riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
Non saranno compresi né fra i vincitori del concorso no fra gli

idonei quei concorrenti che nelle due prove orali abbi:uio o¡te_
nuto complessivamente una classificazione inferiore a sei de-
cimi; nè potranno cesere compresi tra i vincitori se non cedoro
che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame avranno nie
vitato complessivamente una votazione equivalente alineno a .sette
decimi e saranno state classificati entro il numero dei posti inessi
a concorso. Quei concorrenti, che, avendo meritato una votazione
complessiva non inferiore a 6110, non saranno stati compresi uti
numero dei vincitori, saranno ritonati idonei per supplenze o in,
carichi temporanei.
Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso,

si provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e

a quelli che si renderanno vacanti successivamento. Al vincitore
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si oint,
ranno le residenze vacanti, ma in caso di ritinto esso perdern it
turno, passando in fine della graduatoria- Se risulti irreparibl o

ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare yr
iscritto all'Amministrazione che i'accetta, egli sara considerafo nella
stessa condizione di chi faccia espressa diebiarazione di ritinto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alin no-

mina per i vincitori del conoorso presente, che per rifiuto og posto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della gradr vi
La nomina al posto di ruolo sari fatta col grado di straordinario

e con lo stipentio annuo di 1,. 1800: ma eM tosso gla orli-
nario di altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordin, di vuon
in una scuola niedia governativa, por gli effetti "dello stipendio e



3W2 GAZZETTA UEFICIALE -DEL REGNO D ITALIA

della carriera conserverå la sua anzianità a norma dell art. 6 della
legge 8 aprile 1906, n. 142,
Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.
Roma, 5 luglio 1909.

Il ministro

RAVA.

Concorso generale a cattedre di storia e geograila
nelle seuole tecniche governative.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
gohin.ento approvato col R. decreto & agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso per titoli e per esame, a sessanta posti di ruolo d'inse-
gnante di storia e geografia nelle scuole tecniche governative.
Ehi intende di prendervi parte deve°inviare direttamente alla

divisione IV del Ministero della istruzione, entro il 15 agosto 1909,
Li sua domanda, in carta legale da L. 1.20.La domanda, nella quale
il concorrente indichera con esattezza la propria dimora, il luogo
dove irdende clie gli siano restituiti i documenti che presenta e la
sede dove desidera sostenere la prova scritta, deve essere corredata

dei der muenti che seguono:
P attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non

v.hH: oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sono e abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per a periodo di tempo non inferigre alla cccedenza della sua età
rispotio al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma

dellin i. 30 delle legge 8 aprile 190ß, n. 142, del 2° comma dell'ar-

l ico'n i i della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato

regola w.ento;
." certificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufliciale

sanit or o del Comune dove il concorrente risiede, da cui risulti che
questi e di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali
da imp dirgli 1 adempimento dei doveri dell'ufficio a cui aspira;

3" lede renale, di data non anteriore al 15 maggio 1909;
46 eartificato adi moralità rilasciatog non anteriormente al 15

n.appio 10J9 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
con die alarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° eertificato di cittadinanza italiana;
0° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero della istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti cliinsegnamentodi storia e geografia nelle scuole tecniche;

7° c etificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
const gtfimento della lauren o del diploma;

8° e uno iiassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didatoida percorsa;
go elence, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gono presentati;
19° ritratto fotografeo del concorrente, con la firma autografa

di lui, vidimata dal sindacc.

Al dozumenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli
altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-

terew, noncho le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in cin-

que col ie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozze

di stan pl.

I d enmenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamento
dalla domanda dovrant.a essere indirizzati alla divisione IV del Mi-

Åstcro: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il Concorso
ed il nome del concorrente,

Per la visita che farà al concorrente che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, che il concorrento ver-
serà anMeipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevut:1.

Oltre al documento n. 4, il concorrento che non abiti nel Comune

da oltra un biennio doye psentare anche un attestato di mora-

lità rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove
abitava precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti un. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano giå un ufflcio di ruolo in una dcIlo Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle Provincio
taliane non comprese nel territorio dello Stato, quando ancheman-
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il cenno e l'elenco
di cui ai un. 8 e 9.

Non verranno accolte le domande che non saranno giunte al Mi-
nistero entro il 15 agosto 1909, anche se presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uffici governativi; nò saranno sottoposto
alla Commissone esaminatrice le domände non corredate di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corredate di documenti non regolari.
Dopo il 15 agosto 1909 non si accetteranno neppuro nuovi titoli

o pubblicazioni o.parti di esse.
Al presento concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma,
Torino, Venezia.
Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
E riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero dello sedi

d'esame, dandone preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà ai
concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun con-

corrente riceverå comunicazione dei punti ottenuti nella prova,
scritta, del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e=
del posto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti delle discipline per cui
viene aperto il concorso: esse avranno luogo in Roma e Vi sa-
ranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta aveanno ri-
portato una classificazione non inferiore a sei decimi.
Non saranno compresi nè fra i vincitori del concorso nè tra gliidonei quei concorrenti che nelle due prove orali abbiario ottenuto

complessivamente una classificazione inferiore a sei decimi: nè po-
tranno essere compresi tra i vincitori se non coloro che nella va-
lutazione dei titoli e delle prove di esame avranno meritato com-
plessivamente una votazione equivalente almeno a sette decimi e
saranno stati classilloati entro il numero dei posti messi a con-
corso. Quei concorrenti, che, avendo meritato una votazione com-
plessiva non inferiore a 6¡l0, non saranno stati compresi nel nu-
mero dei vincitori, saranno ritenuti idonei per supplenze o inca-
nichi temporanei.
Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, siprovvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore del
concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno le
residenze vacanti, ma in caso di rifluto egli perderà il turno, pas-
sando in fine della graduatoria. Se risulti irreperibile, o ricevuta las
o1Terta luoi passare otto giorni senza dichiarare per iscritto all'Am-
ministrazione che l'accetta, egli sarà considerato nella stessa condi-zione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-

mina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto oppostoad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-
nario e con lo stipendio annuo di L. 1800; ma chi fosse già or-
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dinario di altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordirie di ruoli
in una scuola media governativa, per gli effetti dello stipendio e

della carriora conserverà la sua anzianità a norma dell'art. 6 della
legge 8 aprile 1906, n. 142.

Pdr ottenere la nomina il vincitore del concorso dovra rinun-
ciare ad ogni altro ufficio.

Roma, 5 luglio 1909.

Il ministro
RAVA.

Coracorso generale a cattedre di nautennatica nelle
scuole,teentelse governative.

Con le"I'ior'àle stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso per titoli e per esame, a sessanta posti di ruolo d'inse-
gnanto di matematica nello scuole tecniche governative.
Chi intendo di prendervi parte deve inviare direttamente alla di

visiono IV del Ministero dell'istruzione, entro il 15 agosto 1909, la
sua domanda, in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale
11 concorroate indicherà con esattezza la propria dimora, il ,luogo
dovo intendo che gli siano restituiti i documenti che presenta e la
sede dove desidera sostenere la prova scritta, deve essere corredata
dei doenmenti cho seguono:

1° attestato di nascita, dal fiuale risulti che il concorrente non
abbla oltrepassato il 35° 3a o di età, tranne che si tratti di-per-
sona che abbia presti'60 servizio governativo con diritto a pensione
per un periode di temj>o non inferiore alla eccedenza della sua età
rispetto al limno dei 35 anni, salve le disposiziopiede152° comma
dell'art. 39 nella legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma del-
l'a t. 14 oÌla leggo 8 aprile 1906, n. 141, o dell'art. 237' del citato
regoldmento;

2° cortificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffi-
ciale sanitario del Comuno dove il concorrente risiede, da cui risulti
che questi 4 di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli l' adempimento dei doveri delP ufflcto a cui

usj)ira;
3° fede penale, di data non anteriore al 15 maggio 1909;
4° oertificato di moralità rilasciato non anteriormente al 15

maggio 1909 dal sindado del Comune dove il concorrente risiede,
con dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana ;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruziono non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti Al'insegnamento della matematica nelle scuole tecniche;

'7° cortificato attestante i- punti riportati nell'esame finale pel
consdguimento della laurea o del diploma ;

80 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
Carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono prosontati;
10° ritratto fotografico del concorronte, con la firma autografa

di lui, vidiinata dal sindaco.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiangere tutti gli
altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-

toresse, nonchò lo loro pubblicazioni, e queste possibilmente in

cinque copie. Non si terrå alcun conto di oþere manoscritte o in

bozzo di stampa.
I documenti o le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mento dalla domanda dovranno essero indirizzati alla divisione IV

del Ministero; sul piego dovranno essere chiaramente indicati il

concorso ed il nome del concorrente.
Per la visita cho farà al concorrento cho lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico L. 5, cho il concorrento verserà an-
ticipatamento in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la relativa ricevuta.

Oltre al documento n.4,.il concorrente che non abiti nel Comune
da oltre un biennio deve presentare anche un attestato di moralità

rilasciato con lo stesso norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedentemente.
Sono dispensati dal prosentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 6, i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-

strazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini delle Provincie

italiane non compreso nel territorio dello Stato, quando ancheman-
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domando ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. Oc 7 c il cenno e Telenco

di cui ai nn. 8 e 9.
Non saranno accolte lo domando cho non saranno giunto al Mi-

nistero entro il 15 agosto 1909, anche se presentato entro quel

giorno ad ufIlci postali, o ad altri uffici governativi; ne saranno

sottoposte alla Commissiono esaminatrice le domando non corredate

di tutti i titoli e documenti richiesti, o corredate di documenti non

regolari.
Dopo il 15 agosto 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli

o pubblicazioni o parti di esso.
Al pt'esente colleorso non sono ammesso le donne.

Gli esami consteranno di una protti scritta o di duo prove orali.

I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Dologna,

Cagliari, Catanii, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma,
Torino, Venezia.
Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore pgli studi.

È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numoro deyte sedi

d'esame, dandone proavviso agli interessati,
11 tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà ai

concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverå comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del

posto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussionc sopra uno o più argomenti della disciplina per cui

viene apel'to il concorso: esse avranno luogo in Roma e vi saranno

ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.

Non saranno compresi né fra i vincitori del concorso no tra gli
idonei quei concorrenti che nelle due prove orali abbiano ot-

tenuto complessivamento una classificazione inferiore a sei decimi;

nò potranno essere compresi tra i vincitori so non coloro che nella

valutazione dei titoli e delle provo di esame avranno meritato com-

plessivamente una votazione equivalente almeno a sette decimi e

saranno stati classificati entro il numero dei posti messi a concorso.
Quei concorrenti, che, avendo meritato una votazione complessiva
non inferiore a 6tl0, non saranno stati compresi nel numero dei

vincitori, saranno ritenuti idonei per supplenze o incarichi tem-

porane1.

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, si
provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore del

concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno le
residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderà il turno, pas-
sando in fino della graduatoria. Se risulti irreperibile, o ricevuta
l'offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto alla

Amministraziono che l' accetta, egli sarà considerato nella stessa
condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cessera ogm diritto alla no-
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Inina per i vincitori del concorso presento, che per rifiuto opposto
ad un'oíTorta di cattedia"sianô päisal inilría delÌ£ graduatol·ia.
La nomina al posto di ruolo sirk fatta c'oÏ grado di stfaordinario

o con lo stipendio annuo di L. 18Ò0: ma chi fosse già ordinario di
altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli in una
scuola media governativa, per gli ettetti dello stipendio e della car-
riora conserverà la sua anzianità a norma dell'art. 6 della legge
8 aprile 1906, n. 142;
Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro ufficio.
Roma, 5 luglio 1909.

Il ministro
RAVA.

Eencorso speelale a trenta eattedre di IIsigua Ita-
liasta delle IER. senoÏe teekilâhè di Bari,Wologna,
fugIlari, Catania,

. Genova, liacerata, libilano,
Padown, Palemano, I*awisi; Ikonna, Sassari, Sienn,
Torino e Venämlia.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso specialä, per titoli xe per esame, alle seguenti cattedre
di lingua italiana nelle scuole tecniche governative:

1) una cattedra della R. scuola tecnica di Bari;
2) una cattedra della R. scuola tecnica « Ulisse Aldrovandi »

di Bologna;
3) una cattedra della R. scuola tecnica « Eustacchio Man-

feedi » di Bologaa;
4-5) due cathdre della R. scuola tecnica di Cagliari;
6) una cattedra delli R. senola tecnica « Agatino Sammar-

tino Pardo » di Catania;
7) una cattedra della R. scuola le:nica « Giuseppe Recu-

Vero » di Catania;
8, una cattedra della R. scuola tecnica « G. B. Baliano » di

Genova ;

9) una cattedra della R. scuola tecnica « Nino Bixio » di
Genova ;

10) une cattedra della R. scuola tecnica « Goffredo Mameli »
di Genova ;

11) una cattedra della R. scuola tecnica di Macerata ;
12) una caitelra dB1t R. scuola tecnica « Bonaventura Ga-

valieri » di Mihno ;

13) una cattedra dell t II, scuola tecnica « Elia Lombardini »

di M lano ;

14) una cattedra della II. senola tecnica « Barnaba Oriani »

di Milano;
15) una cattedra del':t R. scuola tecnica « G. B. Piatti » di

Milano ;
16) una cattedra della II. scuola tecnica di Padova ;

17) una cattedra dell t R. scuola tecnica « Gagini » di Pa-
1ermo ;

18) naa cattedra della R. scuola tecnica « Piazzi » di Pa-
lerno :

19) una cattedra della II. scuola tecnica di Pavia ;

20) una cattedra della lt. scuola tecnica « Aldo Manuzio »

di Roma ;

21) una cattedra dell e 11. scuola tecnica « Cola di Rienzo »

di Itoma ;
22) una cattedra della R. scuola tecnica « Michelangelo Buo-

narroti » di Roma ;

23) una cattedra della It scuola tecnica « Pietro Metastasio »
di Itoma ;

24-25) due cattedre dell t R. scuola tecnica di Sassari ;
20) una cattedra dolla R. scuola tecnica di Siena;

27-28) due cattedre della R. scuola tocnica < Giuseppe Lagrange »

di Torino;

29) una cattedra della R. scuola tecnica « Germano Som-

meiller » di Torino;
30) una cattedra della R. scuola tecnica « Sebastiano Caboto >

di Venezia.

Chi intende di prendervi;parte deve inviare direttamente alla di-
visiono IV del Ministero della istruzione, entro il 15 agosto 1909, la
sua domanda in carta legale da L. 1.20. La domanda .nella quale il
concorrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo dove
intende che gli siano restituiti i documenti che presenta e la sede

dove desidera sostenere la prova scritta, deve essere corredata dei

documenti che segt¡ono.:
1° attestato di nascita rdal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 35 anno di età, tranne che si tratti di persona
che abbia piestato sirvi vernativo coli diritto a pensione per
en periodo di tenipi Iió infeiiode alla eccedenza dalla sua età ri-

spetto al limite dei 35 anni salve le disposizioni del 2° comma del-
l'art. 39 della legge 8 áýëÍlä 1906, n. 142, deÏ 2° comma dell'art. 14
della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato regola-
mento;

2° certificato di unmedico provinciale omilitare, o de1PufIlcialo
sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui risulti cho
questi ò di sans costituzione ed esento da imperfezioni fisiche tali
da impedirgli l'adempim'ento dei doveri dell'ufficio a cui aspira;

3° fede penale, di data non anteriore al 15 maggio 1909;
4° certificato di moralità rilasóiato non anteriormente al 15

maggio 1909 dal sindaco del Comuno dõve il concorrento risiede,
con dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero della istruzione .non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento della lingua italiana nello scuole tecniche;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

. 8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

0" elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono presentati;

10° ritratto fotograÌico del concorrente, con la firma autografa
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli, che riterranno opportuno di prosentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, o queste possibilmente in
tre copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritto o in bozzo
di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamento

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del Mi-
nistero; sul piego dovranno essere chiaramente indicati il concorso
eil il nomo del concorrente.
Per la visita che farà al concorrente, prima di rilasciare il docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, che il concorrento ver-
sorà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comuno

da oltre un biennio deve presentare anche un attestato di mqwlità
rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava
precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle Provin-
cio italiano non compreso nel territorio dello Stato, quando ancho
manchino do11a naturalità.
I documenti devono essere presentati in.origínale o in coýa au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecip a piú con-
corsi deve presentare altrettanto domande ed a ciascuna untro co-

pia autentica dei documenti indicati ai nn. Oc 7 e il conno o l'e-
lenco di cui ai nn. 8 e 9.
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Non verranno accolte lo domande che non saranno• giunte al
Ministero ntro il 15 agosto 1909, anche se presentate: entro
quel giorno ad uffici postali o ad altri uffici governativi; nè sa-
ranno sottoposte alla Commissione esaminatrice le domando non
corredato di tutti i titoli e.documenti richiesti, o corredato di do-
cumenti non regolari.
DoPo il 15 agosto 1909 non si accetteranno neppure nuovi. titoli

o pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prqvo orali.I concorrenti ammessi ricoveranno in tempo comunicazione del

giorno flesato por la prova scritta,
Sono sedi d'esame per la prova scritta : Ancona, Bari, Bologna,Ogliari, Catania, Firen2e, Genova, Macerata, Milano,Nappli, Pagova,Êalermo, l>4Via, Roma, Sassari, Siena, Torino, Venezia.. Il localo

sarà inditato dal rispettivo provveditore agli studi.È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle sedi
d'otame, dandono preavviso agli interessati.

11 tema, scelto dalla Commissione esaminatrico, sarà trasmesso dal
Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà ai
concorrenti tutte le normo cho por la prova scritta o per quelle
oraÏ1 sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun con-

corrento .riceveri comunicaziono dei punti ottenuti nella prova
scritttt, del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli eÈol posto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti dello discipline che si
insegnano dalle cattedro messe a concorso: esse avranno luogo in
Rom4 0 Vi saranno ammessi i concorrenti cho nella prova scritta
avranno.,riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
La,graduatoria finale comprenderà al massimo 60 nomi: quei

concorronti che nello due prove orali abbiano meritato una vota-
ziono complessiva inferioro a sei decimi, o cho nella valutazione dei
titolito dello prove di esame abbiano ottenuto complessivamente
meno di sette decimi non potranno esservi inclusi.
Della.graduatoria ,1'Amministrazione si varrà soltanto per provvo-

doro allo cattedre messo a concorso. La scelta della sede sarà fatta
dai vincitori in ordino di graduatoria.
So gli.clotti non abbiano già un posto di ruolo nelle scuolo medio

governàtivo, lo otterranno col grado di straordinario e con lo sti-
pendio annuo di L. 1800.
Se siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordine

o di altro ordine di ruoli nello scuolo medic governative, si appli-.
cheranno le normo dell'art. G dolla Icgge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso cho il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutanc l'ofTorta

199i passare otto giorni senza dichiarare per iscritto all'Ammini-
strazione che l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto de-
rivante dalFessere stato compreso nella graduatoria.
Per ottenero la.cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.
Roma, 5 luglio 1909.

Il ministro
RAVA.

Concorso speciple a eEntgue cattedk•c di IIngsta Ita-
Itaina nell.e RB. scuole tecnielae femmlulII di Bo-
Iogne Milano) Palersno e Torino.

Con le normo stalillito dalla leggo 8 aprilo 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvafo col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, o aperto
un concorso specialo per titoli o .per .csame, alle seguenti.cattedro di
lingua italiana nelle IG. pouole tecniche femminili:

1) una cattedra nella R. scuola tecnica femminilo < Pro-

perzia De Rossi » di Bologna ;

2} upa cattedra nella R. scuola tecnica femminile « Adelaide
liono bairoli » di MiÏano;

3) una cattedra nella R. scuola tecnieg e G. B. Piatti » (se-
zione femminile) di Milano;

4) una cattedra nella R. scuola tecnica femminile « Elena »

di Palermo;
5) una cattedra nella R. scuola fåenica « Tommaso Valperga

di Caluso » (sezione femminilo) di Torino.
Al presente concorso sono ammesse soltanto le donne.
Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamente alla di-

Visione IV del Ministero dell'istruzione entro il 15 agosto 1900 la sua

domanda, in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale la

, concorrente indichera con esattezza la propria dimora,illpogo dovo
intende che le siano restituitii documenti che presenta e la sade dovo

desidera sostenere la prova scritta, deve essero corredata dei docu-
menti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrentä
non abbia oltrepassato íl 35° anno di eth, tranne che si tratti di

persona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pen-
sione per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della
sua eth rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2°
comma dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma
dell'art. 14 della legge 8 aprile 1900, n. 141, o dell' art. 237 del ci-

tato regolamento;
2° certificato di un medico provinciale omilitare, o dell'ufliciale

sanitario del Comune dove la concorrente risiede, da cui risulti che

essa é di sana costituziono ed esente da imperfezioni fisiche tali da
impedirle l'adempimento dei doveri dell'uflicio a cui aspira;

3° fede penale di data non anteriore al 15 maggio 1939;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 15

maggio 1909 dal sindaco del Comune dove la concorrente risiede,
con dichiarazione del fine per cui à chiesto o sentito l'avviso della

Giunta comunale;
5° certificato di cittádinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non piú tardi del 31 dicembre 1903), che

abiliti all'insegnamento della lingua italigna nelle scuole tecniche;
7° certificato attestante i punti riportati goll'esamo finale pel

conseguimento della laurea o del diploma;
8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi t'atti c della

carriera didattica percorsa;
Da elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati;
10° ritratto fotografico della concorrente, con la firma autografa

di lei, vidimata dal sindaco. ;:

Ai documenti predetti le cotárrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli che riterranno oliportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchò le loro pµbblicazioni, e queste possibilmente in tro
copie. Non si terrà alcun honto di opere manoscritte o in bozze di

stampa.
I documenti o le pubblicazioni che venissero inviati separatamento

dalla domanda dovranno essero indirizzati alla divisione IV del Mi-

nistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il concorso
ed il nome della concorrente.
Per la visita che farà alla concorrente prima di rilasolare il do-

cumento n. 2 spettano al medico lire 5, che la concorren i ver-

serà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, la condorrente, che non abiti nel Co-

mune da oltro un biennio, deve presentare anche un attestato di
moralità rilasciato con lgãtesso norme dal sindaco del Comune dovo
abitava precedentemente.
Sono dispensato dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4 e 5, lo

concorrenti che abbiano già un uílleio di ruolo in una dello Ammi-
nistrazioni governative, o il documento n. 5 quelle che siano citta-
dino delle Provincio italiano non comprese nel territorio dello Stato,
quando ancho manchino della naturalità.
I documenti devono ossero presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamento legalizzati,
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Chi phrtecipi a più concorsi deve presentare altrettante domande
ed a ci.is 'una unire copia autentica dei documenti indicati ai nu-
m3rË 6 e 7 e il cenno e l'elenco di cui ai numeri 8 e 9.
Non saranno accolto le domando che non saranno giante al Mi-

Listero entro il 15 agosto 1909, anche se presentate entro quel
giorno ad udici postali, o aå altri uffici governativi, nð saranno sot-
toposta alla Commissiono esamiliatrice le- domande non corrodate di
tutti i titoll e doentrienti richiesti o'corredate di documenti non
rego'ari.

Ilopo il 15 4 sto ,1939 non si accetteranno neppure nuovi titoli
o pupblicaziúni o parti di esse,

i esyd constoranno disuna prova scritta e di due prove oral;.
Le 00Xeoreenti ammosse riceveranno in tempo, comunicazione del

g otXo fissato por la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Caglir ri, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Yene>ia. 11 locale sari indicato dal rispettivo provveditore agli
strdi.
E riservata al Àinistro la thcoltà dLt'idtûYe 11 numero delle sedi

d'esame dandone premyvÍso alle.interessate.
Il tema, scelto dalla Commissióne esaminatrice, sarà trasmesso
dallinister Prinia di dóttarlo, il provveditoi'o agli studi leggerà
alb conorrenti tutte le normo che per la prova scritta e. per quelk
orali, sono stabilite dal itató rogólämchto.

In il giudizio della prova sdritta e dei titoli, ciascuna concor-
rente peeveli comunicadone del pttati ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo 461 punti assegnatile per i titoli e del po-Sto ottenuto nella priina graduatoria. '

La prove orati consisteranno in un esperimento di. lezione e in
una dis ussione sopra uno o più argomenti della dišeiplina che si
inshgµa dalle catt3dre messe a concot'àb: esse avranno luogo in
Roma e vi saranno ammesse le concorrenti che nella prova scritta
avamn > riportato tma classificaziorie non inferíore a sei decimi.
La graduatorff finale comprenderà al músimo dieci nomi: quelle

concer cuti che nelle due prove orali abbiano meritato una vota-
Vinne complessiva inferio're a sei decimi, o che nella valutazione
d'imofiedelle prove di esame abbiano ottenuto complessivr-
w ty mego.di patte deciun non poti·anno.esservi incluse.
Data gl'aduatoria l'Aniministrazione si varrà soltarito per pros)

Tedere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede saril
f its à llo vincitrici in ordine di graduatoria.

O l'eletta non abbia giå un posto di ruolo nello schole medi
go enatiTe, lo otterrà col grado di straordinaria e con lo stipendio
anano di L. 1803.
Se sia straordinaria o ordinaria d altro ruolo dello stesso ordito

o di alwo ordine di ruoli nello scuole inedie governative, si appll-
chetanno le norme dell'art. 6 dolla lögge.8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso che la vincitrice rifiuti la cattedra, o ricevutano l'of-

forta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto all'An -
ministrazione che l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni gi-
ritio derivante dall'essere stata compresa nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra la vincitrice del concorso dovrà rinut-

clare ad ogni altro uflicio.
Roma, 5 luglio 1909.

Il ministro

RAVA ,

Cesseors,o sgseelale a «gszindlei enttedre di lingga
l'rancese delle RR. scuole teenlehe di Bari, I o.
Iogna, CagIlari, Genown, HEIano, Modena, Pavia,
Pisa, Romaa, Sassari, Siena, Torino, Venezia. i

con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, ð ap†rto
un concorso speciale, per titoli o per esame, allo seguenti catt4dre
di lingua francese:

1) una cattedra della R. scuola tecnica di Bari;

2) una cattedra della R. scuola tecnica « Ulisse Aldrovandi »

di Bologaa ;

3) una cattedra della R. scuola tecnica di Cagliari;
4) una cattedra della R. scuola tecnica « G. B. Baliano > di

Gerova;
5) una cattedra della R. scuola tecnica « Barnaba Oriani » di

Milano; .

6) una cattedra della R. scuola tecnica di Modena ;

7-8) due cattedre della R. scuola tecnica di Pavia;
9) una cattedra della R. scuola tecnica di Pisa;
10) una cattedra della R. scuols tecnica « fietro'Metastasio >

di Roma);
11) una cattedra della R. scuola tecnics di Sassari;

12) una cattedra della R. scuola tecnica di Siena;

13) una cattedra della R. scuola tecnica « Germano Sommeiller »

di Torino;
14) una cattedra della R. scuola tecnica « Sebastiano Caboto »

di Venezia;
15) una cattedra della R. scuolg tecnica « Livio Sanudo » di

Venezia.
Chi intende di prendervi parte deve ínviard direttamente alla di-

visione IV del Ministero dell'istruzione, entro 11 15 agosto 1909, la

sua domanda in carta legalo da L. 1.20.

La domanda, nella quale il concorrente indicherà con esattezza

la propria dimora, il lu go dóve intendo che gli siano restituiti i
documenti che preserita o la sede dove desidera sostenere la prpva
scritta deve essere corredais dei documenti che seguono :

1° attostato di viiscili dál quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato 11 35° annidi età, tranne che si tratti di per-

sona che abbia prestato sérvÌzio governativo con diritto a pensione
per un periodo di'tempo non inferiore alla eccedenza della sua eth

rispetto al limite dei 35 6anni, salve le disposizioni del 20 comma,

dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, dèl 2° comma dell'ar-
ticolo 14 della egge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento;

2° certificato di tm medico provinciale o militare, o. dell'ufli-
ciale sanitario del Comune dove-il concorrorito risiedo, da cui ri-

sulti che questi ò di sana cóstitùzione ed isdhie S' imperfezioni
fisicho tali da impedirgli l'adempimento dei doveri delfufficio a cui

aspira;
3° fede penale, di data non anterioie al 15 maggio 1909;
4° certificato di moralita rilasciato non anteriormente al 15

maggio 1909 dal sindaco del Comune dovo il concorrente risiede,
con dichiarazione del fine per cui è chiosto, e sentito l'avviso
della Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma o certificato rilasciato dal Ministero dell'istruzione

non più tardi del 31 dicembre 1905), che abilitt alPinsegnamento
della lingua francese nelle scuole tecnióhe;

7° certiflesto attestanto i punti riportati nell'esamo finale pel
conseguimento del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono presentati;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa
di lui, vidimata dal sindaco.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli
altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmento in tre
copie. Non si terra alcun conto di opere manosqritto o in bozzo di
stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisiono IV del Mi-
nistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il concorso
ed il nome del concorrente.
Per la visita che farà al concorrento prima di rilasciare il docu-
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mento n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente versera an-
ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente, che non abiti nel Comune

da oltro un biennio, deve presentare anche un attestato di mora-
litå rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abi-
tava precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-
Strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle Provincie
italiano non comprese nel territorio dello Stato, quando anche man-
chino della naturalità.
I docuplenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed Ossore debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi ve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copiaautentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il conno e l'elenco
di cui ai an. 8 e 9.

Non verranno accolte le domande che non saranno giunte al Mi-
nistero entro il 15 agosto 1909, anche se presentate entro quel giorno
ad utilei postali o ad altri tiffici governativi, nè saranno sottoposte
alla Commissione esaminatrice le domande non corredate di tutti i
titoli o documenti richiesti, o corredate di documenti non regolari.
Dopo il 15 agosto 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esse.

Per ottenere la e ttegyg il Vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.
Roma, 5 luglio 1909.

Il ministro

RAVA.

Concorso speelale a ventieinegue eattedre di storia
e geogralla delle scuolé tecnielac di Bar), Eol -

gna, Cagliari, Catania, Genown, IIInecx•ata, Milaeo,

Palernao, Parma, Perugia, Pisa, Romn, MassarE e
Torino.

Con le norme stabilito dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, o dal

regolamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, ò aperto
un concorso speciale, per titoli e per esame, alle seguonti catte-
dre di storia e geografia :

1-2) due cattedre della R. scuola tecnica di Bari;

3) una cattedra della R. scuola tecnica « Ulisso Aldrovandi >

di Bologna;
4) una cattedra della R. scuola tecnica « Eustacchio Manfredi e

di Bologna;
5-6) due Cattedre della R. scuola tecnica di Cagliari;
7) una cattedra della scuola tecnica « Giusoppe Recopero »

di Catania;
.

8) una cattedra della R. scuola tecnica « a. H. Baliano > di
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta o di duo prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi di esame per la prova scritta : Bari, Bologna, Cagliari, Fi-

ronze, Genova, Milano, Modena, Napoli, Palermo, Pavia, Pisa, Roma,
Sassari, Siena, Torino, Venezia. II locale sarà indicato dal rispettivo
provveditore agli studi. Ë riservata al ministro la facoltà di ridurre
11 huinero delle sedi d'esame, dandone preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

3finistero. Prima di dettarlo, il provveditore agli ,studi Icggerà ai
concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova.
scritta, del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli o
del posto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di Jezione c in

una discussione sopra uno o più argomenti della disciplina che si
insegna dalla cattedra messa a concorso: esse avranno luogo in
Roma, o vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta
avranno: riportato una classificazione non inferiore a sci decimi.
I a graduatoria finale comprenderà al massimo trenta nomi: quei

concorrenti che nelle due provo orali abbiano meritato una vota-
zione complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutazione dei
titoli o delle prove di esamo abbiano ottenuto complessivamento
meno di setto decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Ammimstrazione si varrà soltanto per provve-

dere allo cattedre messe a concorso. La scelta della sede sarà fatta
dai vincitori in ordine di graduatoria.
So gli eletti non abbiano già un posto di ruolo nello scuole medio

governative, lo otterranno col grado di straordinario e con lo sti-
pendio annuo di L. 1800.

So siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordino
o di altro ordine di ruoli nello scuolo medie governative, si appliche-
ranno lo norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso che il vincitoro rifluti la cattedra, o ricevutano l'offerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto all'Ammini-
strazione che l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto
derivanto dall'essero stato compreso nella graduatoria.

Genova;
9) una cattedra della R. scuola tecnica 4 Goffredo Mameli » di

Genova;
10) una cattedra della R. scuola tecnica « Ugolino Vivaldi y di

Genova;
\ ll) uha cattedra della scuola tecnica di Macerata;

12) una cattedra della R. scuola tecnic:t « Bonaventura Cava-

lieri > di Milano ,
.

13) una cattedra della R, scuola tecnica « Paolo Frisi » 41

Milano;
14) una cattedra della R. scuoht to,enics « Elia Lombardini >

di Milano;
15) una cattedra della R. scuola tecnica « gesare Correnti » di

Milano;
16) una cattedra della R. scuola toenica « Piazzi, di Palermo;

17) una cattedra della It. scuola tecnica di Parma;
18) una cattedra della R. scuola tecnico di Perugia;
19) una cattedra della 11. scuola tecnica di Pisa;

20-21) due cattedre della II. scuola tecnica « Aldo Manuzio , di

Itoma;
22) una cattedra della scuola tecnica « Federico C asi » di Roma ;

23) una cattedra della It. scuola tecnica « Pietro della Valle >

di Roma;
24) una cattedra della It. scuola toenic I di Sassari;
25) una cattedra della It. scuola tecnica « Carlo Ignazio Giulio >

di Torino. .

Chi intende di prendervi parto devo inviaro direttainente alla
divisione IV del Ministero dell'istruziono entro il 15 agosto 1909 la
sua domanda, in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale
il concorrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo
dove intendo che gli siano restituiti i documenti che presenta e la,

sede dove desidera sostenere la prova scritta, dove essere corredata
dei documenti che seguono :

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrento
non abbia oltrepassato il 35° anno di otà, tranne che si tratti di

persona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pen-
sione per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della
sua età rispetto al limito dei 35 anni, salve lo disposizioni del
2° comma dell'art.39 della leggo 8 aprile 1906, n. 142, del 2°,comma
dell'art. 14 della leggo 8 aprilo 1900, n. 141, e dell'art. 237 del ci-
tato regolamento;

2° certificato di un medico provinciale o militaro, o dell'uffleialo
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sanitario del Comune dove il concorrtá6 risiede, da eni risulti che
questi è di sana costituzione e4 esento da imperfezioni fisiche tali
dá impedirgli l'adempim.Onto dei doveri dell'ufficio cui aspira;

3° fede penale üÌ data non anteriore al 15 maggio 1909;
4° certitiosto di moralità rilasciato non anteriormente al 15 mag-

gio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrento risiede, con
dichiarazione del fine per cui a chiesto e sentito l'avviso dellaGiunta
comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana,
go lauraa universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembí·e 1¾Š), che
abiliti all'insegnamento di storia e'geografla nelle scuole tecniche;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame ilnale pel
conseguimento della laurea o del diploma ;

8° canno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera dida.ttica percorsa;

go elenco, in cartdibera, di tutti i docuinenti o titoli che ven-
gono ptesentati;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firmã autografa
di lui, vidiniata dál sindaco.
Ai documenti predotti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli che- riterranno opportuho di presentare nel prolirio in-
teresse, noncho le loro pubbli azioni, e queste possibilmente in tre
copie. Non si terrà n1eun conto di opere manoscritte o in bozze di
stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del Mi-
nistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il conookso
ed il nome del concorrente.
Per la visita cho liirà al concorrente prima di rilasciare il docu-

mento n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente verscrà an-
ticipatamenta in deposito alla tesororia provinciale, presentando al
medico la r lativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente, che non abiti nel Comune

da oltre un bienno, deve propentare anche un attestato di moralità
rilasciato coa lo stesso norine dal sindaco del Comune dove abitava
precedentemente.
: Sono dispensati dal prosentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4 e 5 i
concorrenti che abbiano già un ullicio di ruolo in una delle Ammi-
nistrazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini dello Pro-
Vincie italiano non compreso nel territorio dello Stato, quando anche
manchino della naturalità.
I documenti devono essere presotitati in originalo o in copia au-

tentica ed essero debitamente legalizzati.
Chi partecipi a più concorsi devo presentare altrettanto domando

ed a ciascuna unire copia autentica dei documenti indicati ai nn. 6
e 7 o il cenno e l'elenco di cui ai nn. 8 e 9.
Non verranno accolto lo domande che non saranno giunte al Mi-

nistero entro il 15 agosto 190Õ, anche so presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri ullici governativi, no saranno sottoposte
alla Commissiono esaminatrico le domande non corredato di tutti i
titoli o documenti richiesti o corredato di documenti non re-

golari.
Dopo il 15 agosto 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di duo prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Catania, Firenze, Gonova, Macorata, Milano, Napoli, PA-
1ermo, Parma, Perugia, Pisa, Ronia, Torino, Venezia. 11 locale sarà
indicato dal rispettivo provveditore agli studi. E riservata al mini-
stro la facoltà di ridurre il numero dello sedi d'esame dandonc

preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrico, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà

ai concorren tútá là nôrÂc che lier 14 pŸova%öntta e pèi quello
orali sono st ilitè dal cÏtaio regolafhonto.
Dopo il giudizio della ptqva scritta e (bi titoli, ciascun concor-

rente riceverà conidhic&Ëióriè¾i punti otte"unf ãella pröva scritta,
del numero complòssivo dei. ptati assegnatigli"pir i titoli e del posto
ottenuto nella prima gradústoriä.
Le prove orali consisteranno in un esperilientó di lezione e in

una discussiorie soþÿa uñóco pfd afghlüâli"dblie tiiscipline che si

insegnano dalle cattedré nífisse a onborso': esšë avranno luogo in
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nelia prova scritta
avranno riportato artà elagèlficažtone non inferiofo a sei ðecimi.
La graduatoria finale comprendera al massinio nó no

'
i; quei

concorrenti che nelle,dne: pröve orali abbiano meritato u à vota-

zione complessiva infetiðre A soi decimi, o cho nella-valutailone dei

titoli e delle proyo di esame abbiano, ottenuto complessita'monto
meno di sotte decimi Tron potranno essárvi inclusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltantger sprovve--

dere alla cattedre messa a concorso. La.scelta <lella sede sagh ;fatta
dai vincitori in ordine àÏ giaduatoria.
Se gli eletti non abbiano.già un posto di ruoÍo.nelle scuole.medio

governative, lo otterranno col grado di straordinario o con lo sti-

pendio annuo di L. 1800.
Se siano straordinari o ordinari di altro ruglo dello stesso or-

dine o di altro ordine di ruoli nelle scuole medie govornative, si

applicheranno le norme dell'art. 6 dell legge Š aprile 1906, n. 149.
Nel caso che il vinditore rifinti li c&tteita, o fÏëëtutane l'offerta

lasci passare otto gibrni sen2a dfdhiaráre per Ïseritto all'Amministra-
zione che l'accetta, o risulti irreputibile, perderà ogni díritto deri-

vante dall'essero stato compreso nella gradúätoria.
Per ottonere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro uflicio.

Roma, 5 luglio 1909.
Il ministro

.
RAVA.

Codeorso speciñïb •ïnattro cattoclá•c .

sii
. toria e

geogrufla neiÏb Itlix. sgãolë tcësiie nè femangnili
cli Èologsaa e ToÑ o'à Wei ëok•si¾aiiañainili steiin
II. scuola tecnica·dË ÈNsÎësan.

Con lo normo stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. I 11, o dal re-

golamento approvato col R. decrefa 3 agosto 1908, n. 633, ò aperto
un concorso speciale, por titoli e per esame, alle seguenti cattedre
di storia e geografia:

1-2) due cattedre nella R. scuola tecnica féniininilo « Pro-

porzia De Rossi » di Bologna;
3) una cattedra nella R. Schola techica (àëziòño femminile) di

Modena;
4) una cattedra nella R. scuola tecnica « Regina Elena » di

Torino.
Al presente concorso sono amniesse soltanto le donne.
Chi intendo di prendervi pàrte dete inviare direttamente alla di-

visione IV del Ministoro della istruzione, entro il 15 agosto 1909, la
sua domanda, in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale
la concorrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo
dove intende che le siano restitditi i documenti che ýresenta e là
sede dove desidera sostenere la prova scritta, deve essere cobredath
dei documenti che seguono :

1° attestato di nascita dal quale risulti che la concorronte non

abbia oltrepassato il 33° anno di età, tranno che 81 iratti di p'ef-
sona che abbia prostato servizio governativo con diritto a perisione
por un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età
rispetto al limite dei 35 anni, salve lo 'disposizioni, del 2° comma

dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dolFar-
ticolo 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141 o dell'art. 237 del ci-

tato regolamento;
2° certificato di un medico provinciale omilitare, o dell'ufficiale

sanitario del Comune dove la concorrente risiede, da cui risulti cho
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essa 6 disans costituzione ed esente da imperfeiioni fisÑÌÑ tali
da impedirle l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui aspÍr'à;

2° fede penale, di data non anteriore al 15 maggio 1909;
4° certiflcato di moralità rilasciato non anteriormente al 15

Inaggo 1909 dal sindaco dcI Comune dove la concorrente risiede,
con dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale ;

5° certificato di cittadinan21 italiana;
0° laurea universita215 o diploma (o certificato rilasciato dal Mi-

nistero della istruzatÍe Pnon più tardi dél 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegudhento di storia e geografia nelle scuole tecniche;

7° certikato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° Cehno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e dëlla
carriota didattica percorsa;

9° clen'co, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono presentati;

10° ritratto fotografico della concorrente, con la firma autografa
di lei, viditnata dal sindaco.
Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio inte-
resse, nonchè le loro pubblicazioni, o queste possibilmente in tre
copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozze
di stampa.
I documenti e lo pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essero indirizzati alla divisione IV del Mi-
nisteroa sul piego dovranno essere chiaramente indicati il concorso
cd il nome della concorrente.
Per la visita che farà alla concorrente prima di rilasciare il docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, che la concorrente ver-
scri imticipatamente .in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, la concorrente che non abiti nel Comune

da oltre un bionnio deve presentare anche un attestato di moralità
rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava
pree'edentemente.
Sono dispensate dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 le con-

correnti che abbiano già un uflicio di ruolo in una delle Ammini-

strazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano cittadine
dello Provincio italiane non comprese nel territorio dello Stato,
quando anche manchino della naturalità.

I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-
tentica ed essero debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai numeri 6 e 7 e il cenno e l'e-
Jenco di cui al numeri 8 e 9.

Non suannò accolte le domando che non saranno giunto al Mi-
nistero entro il 15 agðsto 1909, anche se presentate entro quel gior-
no ad uffloE posta1î o ad altri uffici governativi; nè saranno sot-
toposto alla Commissigno esaminatrice le domando non corredate
di tutti i titoli e documenti richiesti, o corredate di documenti non
regolari.
Dopo il 15 agosto 1909 non si aceotterano neppure nuovi titoli

o pubblicazioni o parti di esse.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di duo prove orali.
Le concorrenti ammesse riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.

Sono sodi d'esame per la prova scritta:,Ancona, Bari,Bologna, Ca-
gliari, Firenze, Genova, Milano, Modena, Napoli, Palermo, Roma, To-
rino,. Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli
studi. È riservata al ministro la tacoltà di ridurro il numero delle

sedi d'esame, dandonc proavviso allo interessate.
11 tema, sceÏto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero, Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà
aÍl'o concorrenti tutte :le normo che por la prova scritta e per
quelle orali sono stabilite dal citato rogolamento.
Dopo il giŠŠio della pàova scritto e del titoli, ciascuna concor-

rente riceverà comunida2ione dei punti ottenuti nella prova scritta;
del numero complessivo dei punti assegnatile per i titoli e del posta
ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione o in

una discussiono sopra uno o più argomenti della disciplina che si

insegna dalle cattedre messo a concorso: esse avranno luogö in

Roma e vi saranno ammosse le concorrenti che nella prova scritta

avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
La graduatoria finale comprendera al massimo otto nomi: quello

concorrenti che nelle due prove orali abbiano meritato una vota-
zione complessiva inferiore a sei decimÍ, o che nella valutazione dei
titoli e delle prove di esame abbiano ottenuto complessivamente
meno di sette decimi non potranno esservi incluse.
Della graduitbría l'Amministrazione èi varrà soltanto per provvo-

dere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sara fatta
dalle vincitrici in ordine di graduatoria.
Se l'eletta non abbia gik un posto di ruolo nelle scuole medie

governative, Io otter-rà col grado di straordinaria o con lo sti-

pendio annuo di L. 1800.

Se, sia straordinaria o ordinaria di altro ruolo dello stesso ordino
o di altro ordine di ruoli nelle scuolo medie governative, si app11-
choranno le norme dell'art. 6 della legge 8 aprilo 1906, n. 142.
Nel caso che la Vincitrice rifiuti la cattedra, o ricevutane l'oflerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto all'Amminî-

strazione che l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto
derivante dall'essere stata compresa nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra la vincitrico del cóncorso dövrå rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.
Roma, 5 luglio 1909.

Il ministro

RAVA.

Concurso sþeciale a quattordici cattedre di anate-
anaticar ncIIe Ilkt se%sole tecniche di Cagliarf, Co--
tania, Genova, LIV rno, ltillano, lWapolf, Palermo,
Parma, Pavia, Itorna, Nassari, Torino.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprilo 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, ó aperto
un concorso speciale, per titoli o per esame, alle seguenti cattedro
di matematica:

1) una cattedra dolla R. scuola tecnica di Cagliari;
2) una cattedra della R. scuola tecnica « Agatino Sammar-

tino Pardo » di Catania;

3) una cattedra della R. scuola tecnica < Nino Bixio » di

Genova;

4-5) due cáttedre della R. scuoli tecnica di Livorno;

0) una cattedra della R. scuola tecnica < Elia Lombardini »
di Milano;

7) una cattedra della R. scuola tecnica « Barnaba Oriani »
di Milano:

8) una cattedra della R. scuola tecnica « Salvator Rosa > di

Napoli;
9) una cattedra della R. scuola tecnica « Seinh » di Palermo

10) una cattedra della R. scuola tecnica di Parma;

11) una cattedra della R. scuola tecnica di Pavia;
12) una cattedra della R. scuola tecnica « Aldo Manuzio a

di Roma;
13) una cattedra della R. scuola tecnica di Sassari;
14) una cattedra della R. scuola tecnica « Giovänti Plana >

di Torino.
Chi intendo di prendervi parto devo inviare direttamente alla di

visiono IV del Ministero dell'istruzione, entro il 15 agosto 1900, la
sua domanda in carta Icgalo da L. 1.20.
La domanda, nellä quale il concorrònto indicherà con esittezzá In

propria dimora, il luogo dove intende che gli siano restituiti i do-
cumenti che presenta o la sede dove desidera sostenere la prova

scritta, deve essero corredita dei docuntenti che seguono;
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1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrento non
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua eta
rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma
de1Part. 39 della legge 8 aprilo 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-
ticolo 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento ;

2° certificato di un medico provincialo o militare, o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui ri-
sulti che, questi ò di sana costituzione ed esente da imperfezionifisicho tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui
aspira ;

3° fenle penale, di data non anteriore al 15 maggio 1909;4° Oortificato di moralita rŠsciato non anteriormente al 15
maggio 1909 dal siadado d.di 0omune dove il concorrente risiede,
con dichiarazione del 11.20 per cui à chiesto, e sentito l'avviso dellaGiunta comunale ;

5° certifica.co di cittadinanza italiana ;6° laureinniversitaria o diploma (o certificato rilasciato dal
Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), cheabiliti all' insegnamento dolla matematica nelle scuole tecniche;

7° certificato Attestante i punti riportati nell'esame fmale pel
40nseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera, didattica percoma;

go elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono presentati;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografadi luis Vidimata dal sindaco.
Al documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti glianri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-

teresse, nonchð 10 loro pubblicazioni, e queste possibilmente in tre
copie. on si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozze di
stampa.
I documenti o le pubblicazioni che venissero inviati separatamen-to dalla nomanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del

Afinistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il con-
00270 ed il nome del concorrente.
Ner la visita che farà al concorrente che lo richieda del docu-
3nento n. 2 spettano al medico L. 5, cho il concorrente verserà an-
ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la relativa ricevuta.

I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione de

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi di esame per la prova scritta: Ancona, Bologna, Ca-

gliari, Catania, Firenze, ,
Genova, Livorno, Milano, Napoli, Pa-

1ermo, Parma, Pavia, Roma, Sassari, Torino. Il locale sarà indicato
dal rispettivo provveditore agli studi.
È riservata al ministro la facolta di ridurre il numero delle sedi

d'esame, dandone preavviso agli inbrossati.
Il tema, scelto dalla CommissiÔne esagnatrice, sarå trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore Agli studi leggerà ai
concorrenti tutte le norme che per la prova softta e per quelle
orali sono stabilite dal citatto regolamento.
Dopo il giudizio dilla prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente ricevorà comunicazione dei punti ottenuti nella prov3 scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli pey i titoli e dei posto
ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lozione e in

una discussione sopra uno o più argomenti delle discipline che si in-

segnano dalle cattedre messe a concorso: esso avranno luogo in Roma
e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno

riportato una classificazione non inferioro .a sei decimi.
La graduatoria finale comprenderà al massimo 28 nomi: quei con-

correnti che nello due prove orali abbiano meritato una votaziono

complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutazione dei titoli

e delle provo di esame abbiano ottenuto complessivamente meno di
sette decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto pei• provve-

dere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sarg fatta

dai vincitori in ordine di graduatoria.
Se gli eletti non abbiano già un posto di ruolo nelle scuole medie

governative, lo otterranno col grado di straordinario e con lo sti-

pendio annuo di L. 1800.
So siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordine

o di altro ordine di ruoli nelle scuole medie governative, si appli-
cheranno le norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso che il vincitore rifluti la cattedra, o ricevutane l'offerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto alluAmmini-
strazione che l'accetta, o risulti irreperibile, perdera ogni diritto-
derivante dall'essore stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà ritiunciare

ad ogni altro ufficio.

Roma, 5 luglio 1909.
Il ministro
RAVA.

Oltre al documento n. 4, il concorrente, che non abiti nel Comune
da oltro un biennio, devo presentare anche un attestato di mora-
Jita rilasciato con le stesse .norme dal sindaco del Comune dove abi-
tava precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano già un uflicio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle Provincie
italiane non comprese nel territorio dello Stato, quandoancheman-
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettanto domande ed a ciascuna unire copii
autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il cenno e l'elenca
di cui ai un. 8 e 9.
Non verranno accolte le domande che non saranno giunte al Mi-

nistero entro il 15 agosto 1909, anche se presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uflici governativi, nè saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrico le domando non corredate di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corredate di documenti non regolari.
Dopo il 15 agosto 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esse.
Al presento concorso non sono ammesso le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta o di due provo orali.

Concorso speelaIe a sei cattedre dimatemat lea neHe
RR. scuole tecniche l'emminHI di Bologna, M,l-
Iano, Palermo e Roma. e nel corsi femasinH,I
deHe RR. scuole jeenlehe di Modena e Pavia.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso speciale, per titoli e per esame, alle seguenti cattedre
di matematica :

1) una cattedra nella R. scuola tecnica femminile « Proporzia
Do Rossi » di Bologna;

2) una cattedra nella R. scuola tecnica femminile « Adelaido
Bono Cairoli » di Milano ;

3) una cattedra nella R. scuola tecnica (sezione femminile) di
Modena;

4) una cattedra nella R. scuola tecnica femminile < Elena >

di Palermo;
5) una cattedra nella R. scuola tecnica (sezione femminile) di

Pavia;
6) una cattedra nella R. scuola tecnica femminile « Marianna

Dionigi » di Roma.

Al presente concorso sono ammesse soltanto lo donne.
Chi intendo di prendervi parte devo inviaro direttamente alla di-
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visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 15 agosto 1909, la
sua domanda in carta legale du L.6T.2W
La domanda, nolla quale il concorrente indicherà corr esattezza

la propria dimora, il luogo dove intende che gli siano restituiti i
documenti che presenta, e la sede dove desidera sostenere la prova
scritta, deve ossere corredata dei documenti che seguono :

1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne 'che si tratti di persona
che abbia prestato servizio governativo con diritto a pension'e per
un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età ri-
spetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma del-
l'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'art. 14
della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art.' 23T dei citato regola-
mento;

2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune dove la concorrente risiede, da cui risulti
che essa è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirle l' adempimento dei doveri dell' ufficio a cui

aspira;
3° fede penale, di data non anteriore al 15 maggio 1909;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 15

maggio 1909 dal sindaco del Comune dove la concorrente risiede,
con dichiarazione del fino per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana ;
6° laurda universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento della matematica nelle scuolo tecniche;

,
7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel

conseguimento della laurea o del diploma;
8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gono presentati;
10° ritratto fotografico della concorrente, con la firma autografa

di lei, vidimata dal sindacos
Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
torosse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in tre

copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozze di

stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del Mi-

nistero: sul piego dovranno essero chiaramente indicati il concorso

cd il nomo della concorrente.
Per la visita che farà alla concorrente prima di rilasciare il docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, che la concorrente ver-

serà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
taudo al medico la relativa ricevuta.

Oltre al documento n. 4, la concorrente che non abiti nel Comune

da oltre un biennio deve presentare anche un attestato di moralità
rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava

precedentemente.
Sono dispensato dal presentare i documenti un, 1, 2, 3, 4, 5 le con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-

strazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano cittadino

delle Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato,
quando anche manchino della naturalità.

I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-
tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire co-

pia autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e
7 e il cenno e l'elenco

di oui ai nn. 8 e 0.

Non saranno accolto la domande cho non saranno giunto al Mi-

nistero entro il 15 agosto 1909, anche se presentate entro quel giorno
:ad uitlei postali o ad altri uffici governativi; né saranno sottoposte
:alla Commissione esaminatrice la domande non corredate di tutti

i titoli e documenti richiesti, o corredato di documenti non re-

golari.
Dopo il 15 agosto 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli

o pubblicazioni o parti di esse.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
Le concorrenti ammesse riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Modena, Napoli, Palermo, Pavia,
Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo prov-
veditore agli studi. È riservata al ministro la facoltà di ridurre il
numero delle sedi d'esame, dandone preavviso alle interessato.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal
inistero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà alle.
oncorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quello
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascuna concom

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scrittai,
del numero complessivo dei punti assegnatile per i titoli e del posta
ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione o in una

discussione sopra uno o più argomenti della disciplina che si insd-
gna dalle cattedre messo a concorso: esse arranno luogo in Roma,
e vi saranno ammesso le concorrenti che nella prova scritta avranno
riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
La graduatoria finale comprenderà al massimo dodici nomi quello

concorrenti che nelle due prove orali abbiano meritato una vota-
zione complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutazione dei.
titoli e delle prove di esame abbiano ottenuto complessivamente
meno di setto decimi non potranno esservi incluse.
Della graduatoria l'amministrazione si varrà soltanto per provve-

dere alle cattedre messo a concorso. La scelta della sodo sarà fatta,
dai vincitori in ordine di graduatoria.
Se l'eletta non abbia già un posto di ruolo nello scuole medie

governative, lo otterrà col grado di straordinaria e con lo sg.
pondio annuo di L. 1800.
Se sia straordinaria o ordinaria di altro ruolo dello stesso ordine

o di altro ordine di ruoli nelle scuole medio govei'native, si appli-
choranno le norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. '142.
Nel caso che la vincitrice rifiuti la cattedra, o ricevutano l'offerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto alfAmmini-
strazione che l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ozo'i diritto
derivante dall'essere stata compresa nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra la vincitrico del concorso dravrà rinun-

ciare ad ogni altro uffleio.

Roma, 5 luglio 1909

Il ministro
RAVA.

Concorso speciale a dielotto cattedre, di disegno
delle RIt. semole tecniche di Bologna, Cagilarlo
Catania, Genova, Milano, Padova, Palersno, Pisa,
Sassari, Siena e Torino.

Con le norme stabilito dalla legge 8 aprilo 1936, n. 141, e dal r e-
golamento, approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è ape ete
un concorso speciale, per titoli e per esame, alle seguenti catte gles
di disegno :

1) una cattedra della R. scuola tecnica « Ulisse Aldrovandi; »
di Bologna;

2-3) due cattedre della R. senola tecnica di Cagliari;
4) una cattedra della R. scuola tecnica « Agating gar

tino Pardo » di Catania.

5) una cattedra della R. scuola tecnica « 40Aredo N lameli »
di Genova;

6) una cattedra della R. scuola tecnica ¢ Ugolino Y' avaldi » diGenova ;
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7) una cattedra della R. scuola tecnica « Bonaventura Cava-
liori; » .di 3Iilano';

8) una cattedra della R. scuola tecnica « Paolo FrisD di
Milano;

9) una cattedra della R. scuola tecnica « Elia Lombardini »
di Afilano ;

10) una cattedra della R. scuola tecnica « G. B. Piatti » di
Milano ;

.11) una cattedra della R. scuola tecnica < Cesare Correnti »
di Milano ;

12) una cattedra della R. scuola tecnica di Padova ;
13) una cattedra della R. scuola tecnica « Piazzi » di Palermo.
14) una cattedra dolla R. scuola tecnica di Pisa;
15) una cattedra della R. scuola techieä di Salisari;
16) una cattedra della R. scuola teónica di Siena; ¢
17) una cattedra della R. scùola tecnica « Carlo Ignazio Giulio >

di Torino;
18) una cattedra della R. scuola tecnica < Tommaso Valperga

di Caluso > di Torino.

Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamente alla di-
visione IV del Ministeto dell'istruzione, entro il 15 agosto 1909, la
sua'domanda in carta legale da L. 1.20.
La domanda, nella quale il concorrente indicherà con esattezza la

propria dimora, il luogo dove infonde che gli siano restituiti i do-
cuinenti clio presentia e la sede dove desidera sostenere la prova
grafica, deve 'essere corredata dei documenti che seguono :

1° attestato di nascita, dal quale ,risulti che il concorrente non
abbia o'Itropassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età

rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma
dell'art. 30 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-
ticolo 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato

regolamento;
2° certificato di un medico,provinciale o militare, o dell'uffi-

cial san3tario del Comune dove il concorrente risiede, da cui risulti
che questi è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli l' adempimento dei doveri dell' ufficio a cui

aspira;
3° fede penale, di data non anteriore al 15 maggio 1909 ;

4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 15

maggio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
con dichiarazione del fine por cui ò chiesto, e sentito l'avviso della

Giunta comunale;
5° certi'ficato di cittadinanza italiana ;
6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istruzione

non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegnamento
del disegno nelle scuole tecniche ;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame fmale pel
conseguimento del diploma ;
' 8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
* 9° clenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

di gui vidimata dal sindaco.

Al documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in tre
copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozze di

stampa. Si considereranno come pubblicazioni anche i lavori, che
ripulti siallo stati esposti al pubblico o giudicati in pubblico con-

corso. Di quelli eseguiti durante il corso di studi fatto dal concor-

Tente nog si torkh conto alcuno.

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-
inegte dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divísione IV

del Ministero: sul piggo ,dovragno ossero shiaramelite indicati il
concorso ed il nome del concorrente.;
Per la visita cho jgh tal concorcqatolprima di rilasciare 11 docu-

mento n. 2 spettano,al piediço L. 5, c)1ejlecolleoprente Verserã4nA
ficipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente, che non abiti nel Comune

da oltre un biennio, deve presentare anche lin attestato di moralità
rilasciato con le stesse normo dal sindaco dél Comtine dove abitava

precedentemente.
Sono dippensati dal presentare i documentinn.-1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano .gg ga ullleio diauolo in una delle Ammi-
nistraziopi goyeruptiye, e ;il documepto .n. ,'!i -1 cíttadini delle Pro-
vincie italiane non comprese nel territorio dello Stato, quando anche
manchino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domando ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai un. 6 e 7 e il cenno e l'elenda
di cui ai nn. 8 e 9.
Non verranno accolte le.domande che non saranno giunte al Mi-

nistero entro 11 .15 agosto 1909, anche he þresentate entbo quel giorno
ad ufIlci postali od altri :uffici governativi, né saranilo sottoyiosto
alla Commissione esaminatrice le domande non corrädäte di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corredate di.documentî non regolari.
Dopo il 15 agosto 1909 non si aceptteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova grafica e di due prove orali,

e queste di un esperimento di lezione e di una disciissione, che ser-
virà anche come prova di cultura generale.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunica2ione del'

giorno fissato per la prova grafica.
Sono sedi di esame per la prova grafica: Ancona, Bari, .Bologna,

Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Mil rio, Apoli, Padova, Vaaermo
Pisa, Roma, Sassari, Siena, Torino, Venesi .

Il localo sara indicato dal rispettiYa' provveditore.agli studi.
È riservata al ministro IAyacolt¥dikldugrB"il 3tmierd delli södi
d'esame, dándone preavviso 'agli intor&asati.
Il tema, scelto dalla Cónimissione eísifinatricó, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggërh ai
concorrenti tutte le norine che per la prova grafica o per quelle
orali sono stabilite dal citato reg·olamento.
Dopo il giudizio della pr a grafica o dei titoli, ciascun concor.

rente riceverà coinuicazione dei punti ottenuti nella prova gt'afica,
dal numeVO Gmilledsifo dei punti assegnatigii per i titoli e delpo-
sto othnuto nella primá graduatoria.
Le prove orali avranno luogo iri Roma e vi saranno ammessi i

concorrenti che nella prova grafica avranno riportato una elassi-
ficazione non inferiore a sei decimi.

La graduatoria finale comprenderà al massimo 30 nomi: quei
concorrenti che nelle due prove orali abbiano meritato una vota-
zione complessiva inferiore a sei decimi, o che nella valutazione
dei titoli e delle prove di esame abbiano ottenuto complessivamente
meno di sotto decimi non potranno esservi inclusi.
Dalla graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per prov-

vedere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sarà
fatta dai vincitori in ordine di graduatoria.
Se gli eletti non abbiano già un posto di ruolo nelle scuole me-

die governative, 10 otterranno col grado di straordinario e con lo
stipendio annuo di L. 1800.
Se siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordine

o di altro ordine di ruoli nelle scuolo medie governative, si appli-
iheranno le norma dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutano l'offerta

lasci passara otto giorni sanza dichiarare all'Amministrazione che
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l'accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto derivante dal-
I'essere stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro uflicio.
Roma, 5 luglio 1909.

Il ministro
RAVA.

Concorso speciale a elsugue cattedre di disegno
nelle Irla. neanole tecnielac ¶counimili di Palerano
e Itoma e nei corsi femmin i jslelle IIR. scuole

tecniche di MIIano, Modena e.Parla.

Con le norme stabilito dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-

golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso specialo por titoli e por esame, alle seguenti cattedre
di disegno:

1) una cattedra della R. scuola tecnica « G. B. Piatti » (sezione
femminile) di Milano;

2) una cattedra della R. scuola tecnica (seziono femminile) di
Modena ;

3) una cattedra della R. scuola tecnica femminilo < Elena »

di Palermo ;
4) una cattedra della R. scuola tecnica (sezione femminile) di

Pavia ;
5) una cattedra della R. scuola tecnica femminile «Marianna

Dionigi > di Roma.
Al presente concorso sono ammesse soltanto lo donne.

Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamente alla di-

visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 15 agosto 1909, la

sua domanda, in carta legalo da L. 1.20. La domanda, nella quale
la concorrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo
devo intendo. che lo siano restituiti i documenti che presenta e la

sede dove desidera sostenero la prova grafica, deve essere corredata
dei documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrento non

abbia oltrepassato il 35° anno di eth, tranno che si tratti di persona
che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione per
un periodb di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età ri-

spetto al limite dei 35 anni, salve lo disposizioni del 2° comma del-
l'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, .del 2° comma dell'art. 11
della legge 8 aprilo 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato regola-
Inento ;

2° cortificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufliciale
sanitario del Comune dove la concorrente risiedo, da cui risulti che
essa à di sana costituzione ed esento ,da imperfezioni fisiche tali

da impedirlo l'adempimonto dei doveri de1Pullleio a cui aspira;

3°-fede penale, di data non anteriore al 15 anaggio 1909;
4° certificato di moralità rilaseisto non anteriormente al 15

maggio 1909 dal sindaco del Comune dove la concorrente risiede,
con dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso dolla

Giunta comunale;
5° certificato di cittadinanza italiana;
ß° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell' istru-

zione non piil tardi del 31 dicembre .1905), che abiliti all'insegna-
mento del disegno nelle scuole tecniche;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esamo finale pel
conseguimento del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e dolla

carriera didattica percorsa;
9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gono presentati;
10° ritratto fotografico della concorrento, con la firma autografa

di lei, vidimata dal sindaco.

Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungeregtutti gi
altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-

teresse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste poshibilmente a

tre copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritto o in
bozze di stampa.
Si considereranno come pubblicazioni anche i Ltvori, che risulti

siano stati esposti al pubblico o giudicati in pubblico concorso. Di

quelli eseguiti duranto il corso di studi fatto dalla conco rente non
si terrà conto alcuno. Il Ministero non assume alcuna responsabilità
por la conservazione degli oggetti fragili che venissero presentatt
dalle concorrenti.
I documenti e le pubblicazioni che venisseroinviatisoparatamente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del Mi-
nistero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il concorso
ed il nome della concorrento.

Per la visita cho farà alla concorrente prima di rilasciare il docu-
mento n. 2, spettano al medico lire cinque, cho la concorrente sor-

serà anticipatamento in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, la concorrente che non abiti nel Comune

da oltro un biennio devo presentare anche un attestato di moralità
rilasciato con le stesso norme dal sindaco del Comune devo abitava

precedentemento.
Sono dispensate dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 3 10 con-

correnti che abbiano già un uíIlcio di ruolo in una delle Aininini-
strazioni governativo, e il documento n. 5 quello che siuna cittadine
delle Provincie italiano non compreso nel territorio dello Stato,
quando anche manchino della naturalità.
I documenti devono .essero presentati in n iginale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai numeri Go 7 e il conno e l'e-
lenco di cui ai numeri 8 e 9.

Non verranno accolto le domande clio non saranno giunto al Mi-
nistero entro il 15 agosto 1900, anche se presentato entro quel giornò
ad ullici postali o ad altri uffici governativi; no saranno sottoposte
alla Commissione esaminatrice lo domando non corredato di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corre lato di documenti non re-

golari,
Dopo il 15 agosto 1900 non si accettoranno neppure nuovi titoli

o pubblicazioni o parti di esse.
Gli osami consteranno di una prova grafica o di duo pi'ove orali

e queste di un esperimento di lezione e di una discussione, che ser-
virà anche come prova di cultura generale.
Le concorrenti anunesse riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova grafica.
Sono sedi d'esame por la prova grafica: Ancona, Mari, Bologna,

Cagliari, Firenzo, Genova, Afilano, Modena, Napoli, Palermo, Pavia,
Roma, Torino, Venezia. Il localo sarà indicato dal rispouivo provve¾
ditore agli studi.
È riservata al ministro la facoltà di ridurro il numero dello sedi

d'esame, dandone preavviso alle interessato.
Il toma, scelto dalla Conunissione esaminatrico, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima. di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà alle
concorrenti tutte le normo che per la prova grafica e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio dolla prova grafica 0 'dei titoli, ciascuna concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova grafica,
del numero complessivo dei punti. assegnatilo per i titoli e del posto
ottonuto nella prima graduatoria.
Le prove orali avranno luogo in Roma, o vi saranno ammesso le

concorrenti che nella prova grafica avranno riportato una classifi-
cazione non inferiore a sei decimi.

La graduatoria finale comprenderà al mas cimo di,ci nomi: quello
concorrenti che nelle due prove orali abbiano meritato una votaziono
complessiva inferiore a sei decimi, o cho nel:a TaMamone dei tMoli
o delle prove di esame abbiano ottenuto complessivamente meno di
sette decimi non potranno esservi incluse.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per provve-
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dere allo cattedre messe a concorso. La scelta ,della sede sarà fatta

dalle vincitilei in ordine di graduatoria.
So le elette non abbiano già.un posto-di ruolo nelle scuole medio

governative, lo otterranno col grido di straordinarife' con lo sti-
pendio annuo di L. 1800.

Se siano straordinarie o ordinarie di altro ruolo dello stesso or-

dine o di altro ordine di ruoli nelle scuole medie governative, si

applicheranno le norme dell'art. 6 della. legge 8 aprile 1906, n. 142.
Näl caso che la vincitrice rifiuti la cattedra, o ricevutane l'offerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Amministrazione che la
accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto derivante dall'es-

ere stata comprosa nella graduatoria.8

Per ottenera la cattedra la vincitrice del concorso dovrà rinunciare
ad ogni altro ufficio.

Roma, 5 luglio 1909.
Il ministro
RAVA.

AVVISO DI CONCORSO

« «lue posti di sludio semigratuiti nel R. conservatorio
di Santa Chiara in San Miniato.

Nel R. conservatorio di Santa Chiara in San Miniato è aperto il

concorso a due posti somigratuiti da conferirsi nel prossimo anno

scolastico low-DIO.

Uno é a beneticio di fanciulle di civile condizione appartenenti a

famiglie sanwiniatasi, l'altro per le provincie meridionali.
Le concorr nti dovranno presentare al presidente della Commis-

gione amministrativa del R. Istituto di Santa Chiara in San Miniato

non più tardi del 20 agosto p. v., le loro domande in carta dabollo

da ceut. 69 corrodato dei seguenti documenti:

g) feb di nascita dalla quale risulti che la concorrente non

ha età intbriora ai 6 anni né superiore ai 12 salvo il caso che pro-

venga da laituti congeneri o da quelli Reali. I limiti dell'eta mi-

nima e inassima suddetto devono rit'erirsi al 30 settembre dell'anno

in corso, do endo il godimento del beneficio cominciare con il nuovo

anno scolastico e cioè dal 1° ottobre;

b) certilleato di sana costituzione fisica e di oflicace vaccina-

21one ;

c) 10 plato di famiglia;
d) una dicliiarazione della Giunta municipale sulla professione

del padre, sulla qug)ità delle persone che compongono la famiglia,

sulla somma che questo paga a titolo di contribuzioni sul patrimonio
dei genitori o della candidati stessa;

e) un certificato degli studi compiuti dalla concorrente.

La concessione di detti posti sarà, fatta dal Ministero della pub.
blica istruzione su proposta della Commissione amministrativa.
La retta per le alunne di posto semigratuito ò di L. 200 annue

pagabili a semestri anticipati con saadenza al 1° ottobre e al

lo aprile.
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla direzione dell'Istituto.

Il presidente.

þ1INISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO

per l'amini.w¿one di
100 alunni agli impieghi di la categoria nel-

l'Amministratione provinciale dell'interno.

In esecuzione del decreto Ministeriale in data odierna, è aperto

un concorso por l'ammissione di 100 alunni agli impieghi di la ca-

tegoria nell'ainministrazione provinciale
dell'interno, giusta lo nor-

me stabilite nel testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati

civili 22 novembre 1908,, n. 693, nel relativo regolamento generale

24 novembre 1908, n. 750, e nel regolantento por la carriera degli

impiegati dell'ainministrazione centrale e provinciale dell'interno in

data 5 agosto 1907, n. 648.

Le prove s,eritte avranno luogo nel mese di novergbre 1909

presso il Ministoro dell'interno nei giorni che saranno indicati con
altro avviso.

Le domande di ammissione agli esami debhono essere scritte dai
concorrenti e presentate non più tardi del giorno 1° ottobre p. v.
alla prefettura della Provincia nella quale risiedono, o dovranno
avere a corredo:

1° atto di nascita, legalizzato dal presidento del tribunale, dal
quale risulti che il concorrente ha compiuto l'etä di 18 anni o non
oltrepassata quella di 30 alla.data deljireiente avviso;

2° certificato di cittadinanza ítaliana.
Sono equiparati ai Àittidini ilello Stato imittatlini delle altre re-

gioni d'Italia quando anche.manchino della naturalità.
3° certificato di regolare condotta rilasciato in data non an-

teriore di tre mesi a quella del presente av.viso dal sindaco del Co-
mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi-
denza, e debitamente legalizzato;

4° fede penale di data non anteriore di tre mesi a quella del
presente avviso;

5° certificato medico, legalizzato dal sindaco nella firma, com-
provanto che il candidato ha sana e robustá costitiikione èd esento
da difetti o imperfezioni fisiche;

leva;6° foglio di congedo illimitato, ovvero ce'rtificato di esito di

7° diploma originale di laurea in giuríspriidenža conseguita in
una delle Università dello Stato o diploma finale della scuola di
scienze sociali in Firenze.
Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà essere

espressa nel corpo stesso della domanda) di accettafe, in caso di
nomina ed alunno, qualunque residenza, e di aderire alle nuoye
norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostituzione della
legge ancora in vigore per le pensioni, e che potrà cessare di avere
cífetto per gli impiegati che vanno ad assumersi in servizio.
Tanto la domanda, quanto i documenti allegati, dofranno edsere

conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguetite pro-

gramma:

I. Diritto civile ;
II. Diritto costituzionale;
III. Diritto amministrativo;
IV. Economia politica e scienza delle finanze;
V. Diritto penale (libro 1°) e procedura penale (titolo prelimi-

nare e libro lo):
VI. Diritto commerciale;
VII. 16 legge elettorale politica;
2° leggi sulla stampa;
3° ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali nelle loro li-

nee generali;
4° legge sulle prerogative del Sommö Pontefice e sulle relazioni

fra lo Stato e la Chiesa ;
5° testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato e relativi regolamenti;
6° legee sulla Corte dei conti ¡
7° legge suÏ còntenzioso ATAministrativo ;
8° legge sui conflitti di attribuzione;
9° testo unico dello leggi relative alle attribuzioni della Giunta

provinciale amministrativa in sede giurisdizionale e relativi rego-lamenti,
10° regolamento pel gratuito patrocinio innanzi alle giurisdi-

zion1 ammimstrative :
11° testo unico della legge comunale e provinciale e relativo

regolamento;
12° legge e regolamento di pubblica sicurezza•
13° testo unico delle leggi sulla tutela de11'igiene e della sa-

nità pubblica e regolamenti relativi;
14 leggi sull3 opere pubbliche;
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15° legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità;
16° leggi o regolamenti sulle istituzioni pubblicho di beneil-

cenza;
17° Ieggi e regolamenti sugli acquisti dei corpi morali;
18° legge organica sulla pubblica istruzione e legge sulla istru-

zione obblig'atoria;
19° legge sul reclutamento del R. esercito;
20° Iegge sull'amministrazione o contabilith generale dello Stato

o i primi due titoli del regolamento relativo;
21° testo unico delle disposizioni legislative in materia di pre-

stiti della Cassa depositi e prostiti e della sezione autonoma di cre-
dito comunale e provinciale;

22° legge sull'assunzione diretta dei pubblici servizi da parte
dei Comuni e relativo regolamento;

23° sistema tributario dello Stato, delle Provincie o dei Comuni
nelle linee generali.

VIII. Storia letteraria e civile d'Italia dal medio evo (anno 476)
sino ai giorni nostri.

IX. TJna lingua straniera (francese, ingleso e tedesca) a scelta
del concorrente che dovrà dar prova di saper tradurre dall'italiano
in francese o dal tedesco o dall'inglese in italiano.
L'esperimentp orale può cadere su tutto il programma; gli scritti

Sulle sole materie indicate ai nn. I, II, III, IV.
Gli aspiranti che saranno dichiarati vincitori del concorso po-

tranno durante l'alunnato ricevere un'indennità mensile non su-

perioro alle L. 100, se destinati a prestare servizio in residenza di-
versa dalla loro abituale e da quella delle loro famiglie.

Roma, il 27 maggio 1909.
Il direttore capo della la divisione

7 VIGLIANI.

Aveiso de concorso per l'ammissione di 50 alunni agli impieghi
di seconda categoria (ragioneria).

in osecuzione del decreto Ministeriale in data odierna ð aperto
un concorso per l'ammissione di 50 alunni agli impieghi di 2a cate-
goria nell'amministrazione provinciale, giusta le norme stabilito nel
testo unico delle leggi sullo Stato degli impiegati civili 22 novembre
1908, n. 693, nel relativo regolamento generale 24 novembre 1908,
n. 756 e nel regolamento per la carriera degli impiegati nell'ammi-
nistrazione centrale e provinciale dell'interno in data 5 agosto 1937
n. 648.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di novembre 1909 presso

il Ministero dell'interno, nei giorni che saranno indicati con altro
avv1so.

Le domando di ammissione agli esami saranno scritte dai concor-
renti e da ossi presentato, non più tardi del giorno lo ottobre pros-
simo venturo, alla prefettura della Provincia, nella quale risiedono,
e dovranno avoro a corredo:

1° atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale, dal
qualo risulti che il concorrente ha compiuta l'età di 18 anni o non
oltrepassata quella di 30 alla data del presento avviso;

2° certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai citta-
dini dello Stato i cittadini de11e altre regioni d'Italia quando anche
inanchino della naturalith;

3° eertificato di regolare condotta rilasciato in data non ante-
riore di tre mesi a quella del presente avviso dal sindaco del Co-
mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi-
danza o debitamente legalizzato;

4° fede penalo di data non anteriore di tre mesi a quella del
presente avviso;

5° certificato medico, legalizzato nella firma dal sindaco, com-
provante che il candidato ha sana e robusta costituzione, ed è esente
<la difetti o imperfezioni fisiche;

6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva ;

7° diploma originale di ragioniere, conseguito in un Istituto
tecnico del Regno.

Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà essere
espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare in caso di no-
mina ad alunno qualunque residenza e di aderire alle nuove norme
che regoleranno la Cassa di previdenza in sostituzione della legge
ancora vigente per le pensioni, la quale potrà cessare di avero of-
fetto per gli impiegati che vanno ad assumersi in servizio.
Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente pro-

gramma:

PROVE SCRITTE.

I. - Nozioni elementari di diritto costituzionale
ed amministrativo italiano.

1. Statuto fondamentale del Regno - Forma del Governo -
Il Re - La famiglia reale - I poteri dello Stato - Diritti e do-
veri dei cittadini - Il Senato - La Camera dei deputati - I mi-

nistri - L'ordine giudiziario - Le istituzioni comunali e provin-
ciali.

2. Circoscrizione territoriale ed amministrativa del Regno -
Ordinamento ed attribuzioni deî Ministeri - Consiglio di Stato -
Consiglio superiore di beneficenza - Corto dei conti - Avvocatura
erariale - Prefettura - Sottoprofettura - Giunta provinciale am-
ministrativa - Commissione provinciale di beneficenza - Consi-

glio di prefettura - Amministrazioni provinciali dipendenti dai
Ministeri del tesoro e delle finanze.

II. - Nozioni elementari di economia politica
e di scienza delle finanze.

1. Ricchezza e suoi fattori - Scambio - Valore - Moneta -
Credito - Banche - Proprietà - Rendita - Salario - Interesso
- Profitto - Consumo della ricchezza - Varie specie di con-
sumi.

2. Demanio e beni pubblici - Rodditi patrimoniali degli enti
pubblici - Tributi e loro classiflcazioni - Debito pubblico - Cre-
dito comunale o provinciale - Monopoli c servizi pubblici - Bi-
lanci pubblici - Spese pubblicho.

III. - Ragioneria ed aritmetica applicata.

1. Azienda ed amministrazione economica e loro classificazione
- Il patrimonio - Funzioni ed organi dell'amministrazione econo-

mica - Valutazione dei singoli elementi patrimoniali - L'inven-
tario - Il preventivo - L'esercizio - Lo scritture -Il rendiconto
- Aziende pubbliche - Loro indole o loro caratteri - Azienda
dello Stato - Azienda della Provincia - Azienda del Comune -
Aziende pubbliche minori - Controllo interno ed esterno su queste
aziende.

2. Interessi semplici e composti - Annualità ed ammortamento
- Piani e prestiti con obbligazioni e senza - Fondi pubblici e pri-
Vati e computi ad essi relativi - Riparti e loro applicazioni -
Conti correnti nei vari casi e nei vari metodi.

PROVA ORALE. -

I. - Le materie delle prove scritte.

II. - Nozioni di diritto civile e commerciale.

1. Dei beni, della proprieta e delle sue modificazioni - Delle
obbliguioni e dei contratti in genere - Delle prove.

2. Dei commercianti - Delle societa commerciali - Dei libri di
commercio - Della cambiale e degli altri principali titoli di credito
- Del fallimento.

III. - Statistica.

Concetto generale della statistica - Sue divisioni principali -
Raccolta dei dati - Medie statistiche - Strumenti della statistica
- Operazioni principali della statistica ufficiale - Ordinamento de-
gli uffici di statistica - Importanza pratica delle statistiche uffl-
ciali - Statistica finanziaria.
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IV. - Geografia e storia d'Italia.
1. Monti -- Vulcani -- Isole -- Mari - Golfi - Stretti -- Porti
- Fiumi - Laghi - Linee principali per le öomunleazioni ferro-
viarie nelPinterho e con Testefö.

2. nalÍa rivoluziono franceso fino all'insediamento della capitale
del Itegrio in Roms - Cánni $üllä origirii å kulla stofia della Casa

Savoia o dei slioi più illustri Priticiýi.

411 appiraati che sampno giudica,ti vingitori del concorso, do-
vranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato; ma potranno
ricevere un'indennità mensile, non superiore alle L. 100, so desti-
nati a prestare servizio in residonza diversa dalla loro abituale e da

quella JeÌle loro fagglig.
Roma, 27 maggio 1000.

gi direttorq capp dally divisione
7 VIGLIANI.

AVYISO gl CONSOgg
per l'ammissione di 70 alunni nella carriera di delegato

di gbblica gcuregga.
In esecuzione del decreto Ministeriale in data odierna è aperto

un concorso por l'ammissione di 70 alunni nella carttiera di dele-

gato di pubblipa sinutezza, giusta le dispositioni del testo unico
delle leggi sullo stato degliímpiegati civili 2$ novembre 1908, ns 693;
dèl relaf.iro regolainentosgeriorale 24 novembre1908, n. 756; del to-
sto unico delle leggi sugli ufficiali ed agentì di pubblica sicurezza
31 agosto 1997, n. 090; e del regoþmento Per gli ufficiali ed im-
piegati di pubblica sicurez2a, apptovato coil R. decreto 31 agosto
1307, n. 725.
Le domande di ammissioni agli esami debbono essere scritte dai

con-correnti o proselitate non þiù tardi gel giorno 15 ottobre pros-
simo venturo alla prefettura della Provincia nella quale risiedono.
Non potranno essere ammessi al concorso coloro che per due

volte successive in precedenti concorsi per la medesima carriera
non conseguirono l'idoneità.
Le doinande dOYUßunO avere a corredo i seguenti documenti:
1° atto di nascita, legalizzato dal presid.ente del tribunale

dal quale risulti che l'aspirante ha compiuto l'età di anni 20 e non

oltrepassata quella di anni 30 alla data del presente avviso;
2° certificato di cittadinanza italiana.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini delle altro re-
gioni d'Italia quando anche manchino della naturalità;

3° certificato di regolare condotta rilasciato in data non ante-
riore di tre mesi a quella del presente avviso dal sindaco del Co-
mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua residenza;

4P fede penale di data non anteriore di tre mesi a quella del
presente avviso;

5° certificato medico, rilasciato de un medico niilitare all'uopo
richiesto dal prefetto, comprovante che l'aspirante è dotato di sana
e robusta costituzione fisica e4 esente da difetti fisici, od ha statura
non inferiore a m. 1.64;

6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di leva
o di iscrizione nelle liste di leva;

7° diploma originale di licenza di liceo, o di Istituto tecnico o
di scuola me di commercio; oppµre certificato di avèr compiuto
con esito favorevole in uno dei collegi, scuole od accademie mili-
tari i õorsi prescritti por la promozione ad ufficiale o ad un grado
equiyalente nell'esercito o nell'armata.
Non sono ;immessi altri titoli equipollenti, nè certilleati di iscri-

zione dell'aspirante a corsi dcIl'Università o altra sc491a superiore.
Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare esplicitamente di

accettare qualsiasi residenza in caso di nomina ad alunno, e di uni-
formersi age norme che regoleranno la Cassa di previdenza in sosti
tuaigne della legge ora in vigorg sulle pensioni, e che potra cessare
ili gyere egetto per gli impiegati che da ora innanzi saranno assunti
in servigio.

È pure necessario che nella domanda sia data la indicazione esatta
della Ita e del numero di abitagique dell'gspirante, o altro.stio roca-
pito, restando in obbligo dell'aspiranto s.tesso di partecipare, in se-

guito, alla prefettura alla quale fu presentata la istanza, lo succes-
sive eventuali variazioni del proprio recapito.
Tanto le domande quanto i documenti allogati dovranno ossoro

conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito delle loro domando per

mezzo delle rispettive prefetture. Dello domande che non perver-
ranno al Ministero por mezzo delle profetture non sarà tenuto álcun
coato.

Gli esami verseranno sulle materîe contenute nel programma ri-
portato in fine del presente avviso.
Le prove scritte cadranno sulle materio indicate ai nn. p 2, 3

e 4; le prove orali sulle materie indicato ai nu. 5, 6, 7, 8 e 9 del

programma stesso.
Al complesso dei punti che ciascun concorrente consegugrà a norms

dell'ari. 22 del regolamento 31 Agosto 1901, n.125, nellägrove scritto
ed orali e semprechè abbia superato, con felice esito, tâli prove, la
Commissione esaminatrice aggiungerà & punti di inerito per ogni
lingua estera che il concotirente dimostrerà di conoscere, oltro la
francese, in modo da poterla parlare e scrivere correritemento.
Alla Commissione sarà all'uopo aggiunto un professore <li cia-

scuna delle lingue estere che i eandidati dichiarel'arino di conome c.
Per gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici in telegrafia,

stenografia e fotografia, e che sostengano lodevolmente l'esame cor-
lispondente innanzi a persona prati a della materia, sarà dalla Com-
missione aggiunto un altro punto per ciascuna di queste materie
al complesso dei punti ottenuti.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di novembro prossimo

venturo nelle sedi e nei giorni da stabilirsi.
Gli aspiranti ammessi al concorse savanno avvisati a mezzo delle

prefetture della sede glia quale saranno pi;ati gsegnati, e del giorno
in cui avranno luogo gli esami. 11 giorno igigengi a quella fissato

per la prima prova scritta, essi dovranno presentarsi personahnente,
muniti di foglio di riconoscimento, alla locale prefqttura.
Le speso di viaggip saranno a egrico esclusivo degli aspiraati, e

non si terrà per tanto conto alcuno delle domande cho fossero pre-
sentate per ottepere compensi a tale scopo.
I concorrenti dichiarati vingitori del concorso garanno classificatj

per ordine di punti. A parità di punti sarà datp la precedeg24 a,
quello che avrà prestato per maggior tempo servizio [utile a gon-
sione in una Amministrazione dello Stato, nell'esercito e nolla ma-
ring.
A tal fino i candidati ammessi alle prove orali dovranno nel

giorno dell'esame presentare al segretario della Commissione diphia-
razione scritta del servizio utile ¢à (prestato o della sua duygte,
corredandolg di tutti i doegglenti necessari a corpprovare la psat-
tezza della dichiarazione.
I vincitori del concorso saranno nominati alunni fmo SUm con-

correnza del numero dei posti per il quale fu aperto il conçorso.
L'alunnato, che dovrà durare non meno di sei mesi, à gratuito

ma potrà essere accordata una indennità mensile non maggiore di
L. 100 a quegli alunni che fossero destinati sa prestar servizio in
residenza diversa dalla loro abituale dimora o da quella delle loro
famiglie.

Roma, 1° luglio 1909.

Il direttore generale deRa P. 8.
LEONARDI.

PROGRAMMA
per gli esami di ammissione alla carrierg di degggio

di pubblica sicurexxa.
l. Codice civile (disposizioni preliminari, lihgo 1°i princid Ma-

tivi alle obbligazioni ed alla proprietà).
2. Codice penale.
3. Codice di procedura penalo (titolo proliinigare o libro ley,
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4. Principi di diritto costituzionale e amministrativo.
5. Codice di commercio (persone, atti, libri, Società, f ime4‡o).
G. Principî di economia politica.
7. Legge sulla pubblica sicurezza e relativo regolainento; legge

olettorale politica; legge comunale o provinciale (testo unico).
8. Storia civilo d' Italia dalla rivoluzione francese ai giorni

nostri.
D. Lingua francase, di cui il candidato dovra dare prova di

avero sicura coposcenza.

I e prove scritto verseranno sulle materio indicato ai un. 1, 2, 3
o 4; le prove orah sullo matorio indicata ai numeri 5, 6, '/, 8 e ¶,
restando pero in facolta della commissioao d'interrogare, ove lo
crocla, anche sulle altro materie comprese nel programma.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale delle privative

Ammimstrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 50 in Roma (com-
partimento di Roma) in base alle seguenti r‡sultanze dell'ultimo
triennio :

Esercizio 1905-1906- Riscossione L. 36,375- Aggio lorgo L. 3383.
Escrcizio 1906.1907- Riscossione L. 32,622- Aggio lordp L. 3157.
Esercizio 1907-1908- Riscossione L. 33,207- Aggio lordo L. 3192.
Magia annuale -- Riscossione L. 34,068 - Aggio Jordo L. 3444.
Il concorso ò aperto, a titolo di promozione, fra i riceyitori del

lotto che a tutto il giorno 31 luglio 1909, termine utile per la pre-
sentazione delle domande, contico almeno un triennio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godeno di un
aggio medio non inferiore a L. 1744.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 delly

leggo 22 luglio 1906, n. 623 possono concorrere cos yn aggio effet-
tiso non inferiore a L. 1605.23 jl quale (con l'aumento accordato
dall'art. 23 della legge stessa), corrisponde a quello popraindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una cau-

zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispondente al capitale di L. 1315.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmento liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrà attribuito
alla « Cassa sovvenzioni > e sullo stesso aggio dovra altresl corri-
spondersi la ritenuta fissata a favore del < Fondo di previdenza ».

11 conferimento del Banco é inoltre vincolato all'obbligo della ge-
stione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che essi

credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 11 21 giugno )909.

Pel direttore capo della divisione VI
C. BRUNO.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al ßanco Jotto n. 78 in Ro1Aa (comparti-
14ento di Roma), in base alle seguenti risultargo deJl'ultimo
triennio:

Esorcizio 1905-1906- Riscossione L. 4ß,401 - Aggio lordo L. 4020.
Esorcizio 1906-1907- Riscossione L. 41,146 - Aggio lordo L. 3657.
Esercizio 1907-1908- Riscossione L. 40,530 - Aggio lordo L. 3927.
Media annualo - Riscossione L. 45,362 - Aggio lordo L. 3868.

11 concorso è aporto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del
lotto che a tutto il giorno 31 luglio 1909, termine utile per la pre-
sentazione delle domande, contino almeno un triennio di geç¾iorge

. personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godano di un
aggio medio non inferiore a L. 23f>8.
I ricevitori ugn ancora soggetti alla disposipione dell'art. 10 della

leggo 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un aggio effef-
tivo non inferiore a L. 2194.40 il quale (con l'aumento accordato
dall'art. 23 della legge stessa) corrispondo a quello sopraindicgo.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrá essere prestata una cau-

zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispondente al capitale di L. 1745s
Ai sensi della leggo 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmento liquidato al Banco oltro le L. 1500 verrà attribifito
alla « Cassa sovvenzioni » e sullo stesso aggio dovrà altrosl corria
spondersi la ritenuta fissata a favore del < Fondo di previdenza >.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della ¼ei

stione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che essi
credessero ncI proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, il 21 giugno 1909.

Per il direttore capo della, divisione VI
C. BRUNO.

PARTE NON UFFICIALE
I>IKELIQ ¯EDST¯EDRO

Per quanto 14 Grecie sia calma, puro la mancata sp-
luzione della questione cretese nel senso da lei desi e
derato, le Iginacpie della Turchia hanno prodotto gay
certa agitazione, la cui ripercussione ha portato le di-
missioni del Ministero. La soluzione della crisi nga
sarù facile appunto in vista delle difficoltà della situa-
zione. Up (lispaccio da Atene, 17, dico :

Il Gabinetto è dimissionario. Rallys è stato chiamato al palazzo.
11 Re ha conferito con Rallys durante un'ora e lo ha incaricato di

comporre il nuovo Gabinetto. Rallys si è mostrato esitante a causg
dello difficoltà della situazione ed ha domandato di potere riflettege
e consultare i suoi amici.

Rallys dyrà una risposta luned).
La calma o assoluta.

Secondo le ultime notizie, le trattativo in corso fra
il Governo spagnuolo o gli invia‡\ del syltago Mulay
Hafid procedono con speranza di successo. In propg-
sito si telegrafa da Madriçl, 18 :

L'ambasciatore marocchino ha avuto una conforenza a) Minist9po
degli affari esteri.
Il ministro Allenge Salazar gli ha consegnato qugttro Note reJa-

tive ai punti che dovrango essere trattati in ulteriori colloqui.
I negoziati si estenderanno non soltantro alle questioni già discusse

a Fez, ma anche a tluelle altre che il Governo spagnuplo ritiene
debbano essere definitivamente risolte.
Data 14 loro estensione, le Note richiederanno un attento esamp

e il loro contenuto esigerà forse che l'ambascigtgre richieda al Sul-
tano, indipendentemenge dalle istruzioni e dai consigly una estoy
sione dei suoi poteri.
Secondo un funzionario che ha assistito al colloquio, l'ambascia-

tore marocchino ritiene che le disposizioni siano eccellenti per il
felice risultato della sul missione.

I reali di Danimarca hanno restituito agli imperul4
di Russia, la visita da questi loro fatta culti;Wmenie,
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I brindisi scambiati fra i due Sovrani nel pranzo di
gala datosi ieri l'altro nel gran palazzo di Peterhoff a
,Pietroburgo, hanno un carattere politico che merita di
essere specialmente menzionato.
Alla .fine del pranzo lo Czar disse:

Sire !
Sono molto lieto di saluture fra noi le Vostre Maesta e dare in

mio nome ed a nome dell'Imperatrice il cordiale benvenuto. La Vo-
stra visita, calorosamente accolta da tutta la mia famiglia, costi-
tuisce un nuovo attestato nei vincoli così intimi che unisÉono le nostre
case e che Vostra Maesti ha cònfermato, nominandomi ammiraglio
della flotta danese. Questa distinzione lusinghiera mi ha molto com-
mosso e di cuore ringrazio particolarmente VostrasMaestà.
Le relazioni cordiali che sono sempre esistite fra i nostri due
aosi, si sono viepiù consolidate Panno scorso per un atto politico,

Aliquale, non dubito, contribuirà a garantire e riaffermaro la pace
generale.
Nella speranza che Voi riporterete una buona impressione del

Vostro soggiorno in Russia e penetrato dei sentimenti di parentela
e sinoera amicizia che nutro per la Casa Reale danese, alzo il bic-
chiere alla salute di S. M. il Re Federigo, di S. M. la Regina Luisa e

di tutta la Famiglia Reale donese e b'evo nello stesso tempo alla
prosperità e felicità della Danimarca.
Il re di Danimarca rispose :

Sire!
Le graziose parole rivolte da V. M. alla Regina ed a me, mi

hanno profondamente conimosso. Vincoli di intima parentela, nu-
merosi e cari ricordi di giorni trascorsi, ci uniscono solidamente.
3oglio ringraziarvi ed esprimervi la viva e profonda riconoscenza
he abbiamo per V. M. e S. M. l'Imperatrice per le calorose acco-

.glienze che ci sono stato fatte. I sentimenti di viva amicizia ed i

vincoli.di parentela di V. Maesti con la nostra Casa ci sono estre-
mamerite cari, come lo furono al mio caro padre così profondamente
tiú3piantó da tutti.
Abbiamo avuto la tortuna di vedere V. it. fra noi a Swedenborg e

consideriamo questa visita fra i nostri ricordi più cari. Che V. M.
ñia ben convinta che à nostro Vivissimo desiderio mantenero gli ec-
oellenti rapporti che da molto tempo esistono tra le nostre famiglie
éd i nostri paesi e che sono resi ancora più intimi dall'atto che
V. M. ha menzionato.
Alzo il bicchiere in onore di V. M., di S. M. Maria Federowna,

mia cara sorella e di tutta la famiglia imperiale e bevo alla pro-
speritA della Russia.

L'àbdicazione dello Scia di Persia ò ufficialmente con-
farinata éd ieri l'altro, come viene telegrafato da Te-
heran, l'assemblea nazionale composta dei principali
notabili e capimilitari nazionalisti, proclamò nella piazza
del Meylis, dinanzi ad una immensa folla, il principe
ereditario Ahmed Mirza come nuovo Scià, sotto la
reggenza di Azad ul Mulk, capo della famiglia-Kazar.
6L'asserì1blea poi nominò il Sipardar ministro della
gitèrra e governatore di Teheran.
Mohammed Ali che come Scia di Persia era succe-

duto l'8 gennaio 1907 a suo padre Mouzaffer-el-dine,
ha finito il suo breve regno e pensa di ritirarsi in
ussia. E Governo russo ha dato tutte 1e-necessarlo
istruzioni per la sicurezza personale del non più So-
vrano e per la sistemazione del suo avvenire. Un di-
þpaccio da Pietroburgo, 17, ne dà notizia riei seguenti
termini:
Di fronte alla situazione della:Persia il ministro degli affari esteri

ha indirizzato all'incaricato di affari di Russia a Teheran nuove

istèuzioni.
Le'tt•uppe russe non saranno inviate a Teherari pežchó nessun pe-

ricolo Iginaccia gli europei.

Il Governo russo rende responsabile l'incaricato di affari della si-
curezza dello Scià rifugiato alla Legazione russa.
II Governo si.propone inoltre di impegnare il Governo persiano

ad assegnare allo Scià una rendita annuale in ragione del suo alto

rango.
La Russia e l'Inghilterra garantiranno il pagamento di questa

rendita.
Si assicura nei circoli bene informati di Pletroburgo che lo Scià

poteva resistere a lungo petthò aveva 800 soldati istruiti da ufficiali
austriaci e due reggimenti di cavalleria, ma che cedette sotto le

pressioni dei rapiiresentanti della Russia e dell'Inghilterra.

Il conflitto argentino-boliviano, che pareva composto
con le scuse fatte dal Governo boliviano a quello ar-
gentino, si ridesta. Il presidente della Bolivia, Monyes,
avrebbe fatto dichiarazioni, dicono telegrammi da La
Paz, 17, secondo le quali la sentenza arbitrale nella
divergenza tra la Bolivia ed il Perir è stata emessa dal
presidente della Repubblica argentina senza tener conto
dei sentimenti della Bolivia che reclamavano la ispe-
zione dei territori nel caso in =cui i documenti presen-
tati non fossero stati considerati soddisfacenti ed ha
soggiunto :

« Se ciò fosse stato fatto, l'arbitro si sarebbe reso

conto dell'esattezza dei titoli di proprietà dei due paesi.
Ora egli ha manifestamente violato i principî elemen-
tari del diritto internazionale, dando al Porù dei terri-
tori il cui possesso non era stato mai contestato alla
Bolivia. In conseguenza questa respinge la sentenza ».

Queste dichiarazioni sono dispiaciute al Governo ar-
gentino ed un dispaccio da Buenos Aires, 18, dico :

In risposta alle pubblicazioni di pretese dichiarazioni del presi-
dente della Bolivia offensive per la Repubblica argentina, il ministro
degli esteri ha inviato al ministro dell'Argentina a La; Paz, signor
Fonseca, nuove istruzioni, ordinandogli di lasciare La Paz se tali

dichiarazioni fossero confermate.

R. UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA

Il Consiglio accademico della R. Università di Roma, in seguito al
risultato del concorso a due posti di studio della fondazione Maggi,
a titolo di perfezionamento in igiene l'uno e in neuropatologia l'altro,
ha conferito il primo al dott. Tommaso Pontano e il secondo al dot-
tor Paolo Alessandrini.

25tOTI2IE V-A.EIE

ITALIA.

8. E. Glo11tti. - L' altrasera, col diretto maremmano dello
20.40, S. E. il presidente del Consiglio Giolitti ò partito da Roma per
Cavour.

Trovavansi ad ossequiarlo alla stazione le LL. EE. i ministri Coc-
co-Ortu, Rava, Lacava, Schanzer, Carcano e Bertolini e i sottose-
gretari di Stpto Sanarelli e Cinfielli, il prefetto senatore Annara-
tone, il Questore, vari funzionari dell'interno e numerosi amici.
Lo accompagna il cav. Giuseppe ViscontI, primo segretario all'in-

terno, con funzioni di segretario personale.
In Canapictoglio. -- 11 Consiglio comunale di Roma si

riunirà questa .sera, alle 21, in seduta pubblica.
Parecchie proposte vennero aggiunte all'ordine del giorno.
Italia e Francia. - L'altrieri a Parigi, nel pomeriggio
il presidente del Consiglio municipale. ricevette lo delegazioni ita-
liane recatesi a Parigi per la festa del 14 luglio, cioè la Commis-
Bione lombardo-piemontese, il Comitato subalpino e la Commissione
dei veterani di Roma, presieduta dal generale Ballatore.
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I i al ..I.

11 signor Cortuit presentò al presidente döl-Con~siglio niunicipale;
Chausse, un diploma diomaggio alla città di Parigi ed una riprodu-
duzione della medaglia offerta al prdsidente Falliðres. ·

Venne pure presentata af presidenteiol ConsigÚo muniôipale una
riproduzione della targa commemoritiva cbí sar¥collocata nel pa-
lazzo degli invalidi.
Dopo i discorsi pronunziati dal generale Ballatore, da Moschotti e

da altri, il presidente deI Consiglio municipale, Chausse, pronunziò
un discorso di ringraziamento che fu molto applaudito.
Oggi la Commissione lombardo-piemonteso venne ricevuta dal

presidente del Consiglio, Clémenceau e dal ' ministro della gaerra,
generale Piquart.
/g L'altra sera, al ristorante Poccardo, ebbe luogo un banchetto

offetto dalla, Lira italiana di Parigi alle delegazioni di Parigi sotto
la presidenza del senatore Empereur. Sono stati pronunziati una
quindicina di discorsi: fra gli altri parlarono il senatore Empereur,
il generale Ballatore, Toselli, Turco e -Cisottí.
Venne inviato un telegramma all'amba,solatoret francese a Roma;

signor Barrère.
R1eziäni politiche. - Collegio di Carmagnola. -

Risultato complessivo : Iscritti 6419 - Votanti 4400 - 'Rossi obbe
voti 3635 e Scotti 539.
Voti dispersi, schedo bianche o nullo 105.

*** Collegio di Frosinone. - Risultato comþlessivo: Carboni ebbe
voti 1263 e Maraini ne ebbe 1210.
Schede contestate 33, nulle 99, voti dispersi 9.
**g Collegio di Messina I.- Votazione di ballottaggio-Risultato

definitivo: Iscritti 4241 - Votanti 1835 - Fulci Ludovico ebbe voti
1063 - Martino 724.
Voti contestati e nulli 50.

4*4 Collegio di Amalß. - Risultato definitivo: De Cosaro ebbo voti
1720 e Fusco 750.
JIR. Acoac1ernia c11 fSanta o111a. - Nella

sala dei concerti della R. Accademia di Santa Cecilía ieri ebbe
luogo la consueta o sempre geniale cerimonia della, premiazione
degli alunni del liceo musicale.

Assistevano il sindaco Nathan, il comm. Coppola, rappresentante
il Ministero dolla pubblica istruzione, il senatore Blaserna e nume-

rosi invitati fra cui molte eleganti signore. Lo.LC EE. il ministro
o il sottosegretario per l'istruzione pubblica avevano mandato la

loro adesione alla cerimonia. Altrettanto.aveva fatto il prefetto della
Provincia.
L'illustre direttore comm. Falchi diede lettura della relazione sul-

l'andamento del liceo nell'anno scolastico 1908 909, esponendo.i
punti più salienti e di maggioro honomqrenza; o cominemorando.1e
illustrazioni dell'arte rapito dalla morte.,
Dal complesso della relazione fu affermato sexppropin,1o. svilqppo

o l'importanza del liceo che tanti ingegni, educa all'arto gentile
dolla musica.
Ebbe quindi luogo la distribuzione dei singpli, prpmi, agli algnni o

allo alunne, fra vivi applausi.
Inaugurazioni. - A Valdagno, ieri, ð stato solenno-

monte inaugurato il ,tronco Valdagno Recoaro delle tramvie a va-

poro vicentine. Col trono inauguralg partirono da Vicenza alle ore

9.30 il pret'etto comm. Facciolati con alcuni alti funzionari del Mi-
nistero dei lavori pubblici, l'on. senatore Lucchini, gli onorevoli de-
putati Roberti, Teso, Chiaradia, Abbiate o Brunialti, i membri del

Consiglio prpvinciale e della Deputazione provincialo, lo autorità

giudiziarie, tecniche, amministrativa, una rappresentanza della Ca-

mera di commercio, là presidenza ed il Consiglio della Società delle
tramvie vicentino ed il Consiglio della Banca popolara di Val-

dagno.
A Valdagno alle auporit t venue offerto un vermouth d'onore.
A Valdagno sall sul trono inaugurala anche S. E. il sottosegreta.- I

rio di Stato per le finanze, on. Cattafavi, che era accompagnato dal
comm. Belloni.

Giunto il treno a Recoaro, il sindaco Grosans diede il saluto della

città agli intervenuti bene-auspicando per 'l'avvenire dei luoghiora
codgiunti dalla vaporiera.
Allá ore 13, nel salone delle RR. Fonti ebbe luogo un suntuose

barichetto, al quale' parteciparono tutte le autoritá -latorvenute.
AÍlo champagne presero la parola l'on. Marzotto, il sindaco Gro,

sene, il sig. Piovene, por la Società delle tramvio, 11 prof. Locatelli
ed infino l'on. sottosegretario di Stato Cottafavi, il quale pronunziò
un aýplaudito discorso di circostanza.

Nel porneriggio di ierl ð stato inaugurato il tronco ferroviario
Breno'-Edolo. Intefvennero alla cerimonia le autorità ed un immenso
pdþolo festante -

Neorologio. - Alle ore 17.30 di ier), a Varose (Como) al-
l'II6te] Éxõelsior dve villeggliva da qualche tempo,.6 morto il pre-
tendente al trono di Spagna don Carlos di Borbone.
I)on Carlos si trovava in villeggiatura dal 23 maggio insieme alla

duöliešsa di Madrid, äll'Infante di Spagna ed al suo segretario par-
ticolaie. Il giorno 15 corfente egli era stato colto da un colpo di
apoplessia.
I funerali avranno luogo martodi a Caddegno. La salma verra

träsportata a Trieste. La notizia della morte venne subito comuni-
cata all'Imperatore d'Austria, al conte di Madrid e a tutto 16 au-
toriti italiano.
È morto conservando fino all'ultimo piena lucidita di mente.
Al momento della sua morte si trovavano al suo capezzale la du-

chessa di.Madrid, i famigliari ed i medici.
La salma a stats trasportata nel salone dell'Hôtel Excelsior tra-

pformato in camera ardentes
Attorno alla salma vennero sparsi fiori; ai piedi del letto ardono
rossi cert.

Glungöno alla duchessa di Madrid numerosissimi di spacci di,
condoglianza.
A Don Carlos, duca di Madrid, figlio del principe Giovanni o di
faria Beatrice d'Ausi;ra-Este, nactiue nel 1848. Accettò la rinunzia

di suo padre alla pretesa al trorio nel 1868 e nel 1886 emanó da
Lucerna una protesta contro tutti i Governi istituiti in Spagna dal
ŠŠfik poi. Aveva sposato in prime nozze Margherita di Borbone-
Parniä, dalla quale ebbe varie .figlie e un figlio e don Jame >; in

secondo nozze sposo Maria Berta di Rohan, nata nel 1860. Da vari
uni risiedeva a Venezia.
enefloenza. - La signora Alessandra. Piccioni, di Ac-

quapendente, recentemente deceduta a Napoli, ha lasciato disposto
peg testamento L. 10,000 all'asilo infantile della sua citta natla, al-
†t·ë 1 000 a quello di Orvioto o L. 20,000 allo spedale di quest'ul-
tima città.
Øer g11 edgrant1 ag11 Stati Uniti e
al Canic1&. - Una recento deÏilierazione delle autorità fe-
àÑali addette al seivizio d'immigrazione negli Stati Uniti, viva-
monto raccomanda agli emigranti, che cola si dirigono, di portato
secõ una somma di almeno 25 ðollari (circa 125 lire italiane), oltro
il danaro necessario per le spese di prosocuzione nell'in‡orno della
federazione.
Se sprovvisto di talo peculio, l'emigranto correrå serio rischio di

essere respinto dal porto di sbarco.
Por gli emigranti che sono diretti al Canadà attraversando il ter-

sitório dhgli- Stati Uniti, la somma indicata di 25 dollari (oltre il
biglÍotto di viaggio dal porto di sbarco al paese di destinazione) à
pure prescritta in base a speciali accordi tostè intervenuti tra il

Governo canadese e quello degli Stati Uniti.
esex•vizio clei pacclai postal).-- L'Am ninistra-

zi.one dallo poste inglesi, che, in forza di Convenzione speci de, eser-
eiba il cambio,dgi pacchi postali con TItalia, ha accolto le p omure

degPÂ¾uninistrazione itáliana, per un ribasso sul trasporto i pac-

eiñ po%t ili sp diti da Brindisi per Bombay, Aden ed oltro.

Cunseguentemente, dalalAagosto v, ladarilla pacebi per le nulle

Britanniche e territori limitroti dipendenti, e diminuita di um bra;
cos liure di una lirà.o di cinquantacentesimi rimangono ridottele
tasse per circa- altri trentadue paesi per quel transito.
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poichè i piroscafl della APeniq§ular and Oriental Steam Navi

gatioµ Compgny » in pprtenza da prindisi, offrono la più rapida e

freqttegte comunicazione dall'Europa alle Indie ed al pae i che vi
Bono direttament3 collegati, t11e profvido ribasão avrà anche l'ef-
f¾tg di richiamare sull'Italia un ingentp transito di pacchi.
Varo. -- Iermattina, a Spezia, presenti le autorità, nel can-

tiere navale Fial ßan Giorgio, al Muggiano, stato. varato felice-

mente il sommergibile Dykeren por conto della marina daneso.
Esso misura in lunghezza metri 34.65, in larghezza metri 3.35, di

poscagione metri 2.20.
Ja co.mpleta emersione ha il dislocamento di tonn, 103 e in com-
pleta immersione di tonn. 128.
ga puperficie raggiunge la velocità mapsima di nodi 11.1 immer-

signe, ja velocità massima è di nodi 7.5. Il sommergibile è mosso

eg)usivamente da motori olettrici e da una potekte batteria d'ac-
cumuÌatori elettrici, i quali gli danno una autonomia di ben 75 mi-

glia, alla velocità di crociera.
L'armynenio Àel nylprek consÏsterà in due lanciadiluri e due

siluri da metri 5.23 con carica di 95 chilogrammi di fulmi-
cotone.
La signora Bardesono, consorte del sottoprefetto, è stata madrina

della nave.
Grave c11aastro. - leri, alle 17, a Napoli è crollata

14 terrazza del palazzo di proprietà Malduria in vico San Vito della
Salute. Il peso delle mecerie ha provocato il croÎlo di tutti i pavi-
Igg delle staaze di tra piani sottostanti alla terrazza, seppellendo
la famiglia del calzolaÌoFrancesco Flauti cheabita alpiano.terrero
J pompier1 gli égenti _o la trupp accorsi operarono il salva-

taggio.
Dalle macerie sono st1ti estratti i cadaveri di Flauti Alfonso, di

sua moglie Giuseppina e dei figli Vincenzo ed Anna.

ßi è palvata soltanto la figlia Cóncetta, diciottenne, che ha ripor-
tato lievi ferite.

moinonto del cro1Ìo la famiglia Flauti si trovava a pranzie
rimase completamente sepolta dalle niacerie.

othq1e agraš•1e. - Il riepilogo delle nòtizio agraric
della prima decade di luglio reca:

pipggip di questa decade giunsero in molti luoghi propizio alle
cyngagn,e, speciahnente nalfltalia, meridionale; tuttavia esse in-

tralciarono e ritardarono la raccotta del grano nell'Italia setten-

tr.ignale. In talune parti si yente il bisogno di ulteriori pioggie; in
altre necessita il tempo caldo ed asciutto. La mietitura dà buoni

risultati; _il granoturco, le barbabietole di zucchero e gli erbai si
sono sensibilmente avvantaggiati durante questa decade. La vite

continua in complesso a vegatare sana e rigogliosa ; abbondano le

frgge gli ortagg .

prina n1111tare. - La R. nave Puglia è partita da
Wladiwostok per Tsuraga il 15 corr. e vi giunse il 17.- La Volturno
è partita di Canea il 16 corr. - L'Etrieria à ÿartita da Savannah

par Charlestown il 17.

Mnw•1na naercantile. - Da Bombay è partito per
l'Italiä il D. Balduino della N. G. I. - 11 Bologna della Società Ita-
lia è giunto a hiontevideo. - Il Mendoza del Lloyd italiano ha
tralisitato da Las Palmas per Genova. - Il Luisiana del Lloyd ita-
liàno à liartito da Neiv York per Geñova. - L'America della Vo-

loce à pure partita da New York per Genova. - Da Las Palmas ha

prosëguito pdf Genova il Brasile della Veloce,

©>.0LEGE.A.1V11¿EI

(Agozilzia StethnQ

LE IIAVRF, 17. - È giunto il Presidente della Repubblica Fal-

liëres, ed è stato calorosamente acclamato dalla popolaiú0ae.
Dopo aver rivevuto le autorità, il Presidente Fallières ha visitato
i lavori del porto

PARÏGI, 17. - Camera dei deputaß. (Šeduta antimeriditma). --
Si discuto una proposta di Lasies r lativa al sistema di votàžione

dei deputati. Tale proposh renderebbe obbligatorio lo scrutin'io pub
blico alla tribuna per ogni aumento di imposta o contrïbuzione
pubblica, per l'insieme del bilancio e per i progetti che api·ono cre-

diti straordinari o supplementari.
La discussione ha luogo tra grande (maulto. I partigiani e gli

avversari del nuovo metodo gridano su tuttí i banchi.
Sombat chiede il rinvio del progetto alla Commissione.
11 voto sulla proposta di rinviare il progetto alla Cominissione ha

luogo per scrutinio pubblico alla tribuna con appello nominale. La

proposta è respinta con voti 230 contro 69.
Si approva il passaggio alla discussione degli articoli.
Un controprogetto Breton che stabilisce la creazione di fogli di

presenza che dovrebbero essero firmati ogni giorno di seduta dai

deputati presenti e l'inserzione di questi fogli nel Journal oficiet
è approvata con 425 voti contro 14.

Tale misura sarå applicata immediataments. Tutte le proposto
annesse sono rinviate alla Commissione.

La seduta è tolta.

LE HAVRE, 17. - La città à riccamente decorata.

81 notano moltissime bandiere inglesi, americane e italiano.

La pioggia cade incessantemente. . Regna grande animazione per

la v _u'a del presidente della Repubblica, che si roca ad inaugurare
il nuovo Quai d'Escab, che permettei·A alle navi di grande tonnel-

lággio, e particolarmente a quelle della Compagnia transatlantica,
di accostarsi, alla riva anche quando il cattivo tempo impedirebbe
altrimenti la partenza.
Sollia un violento vento di nord-ovest ed il mare è molto agi-

tato.

11 presidente, dopo aver ricevuto le autorità alla prefettura, si e

récuto al porto dovo ha preso posto nolla tribuna appositaanento
efetta. Sono stati quindi pronuntiati i discorsi ufficiali.
Il presidente è salito poi a bordo del transatlántico La, Lorrane

e he ha vísitato la cabine.
Il presidente è ridisceso quindi a terra ed ha assistito Alla par-

tonza dellä Lorraine; poi lia lasciáto 11 porto in mezzo agli urrà
ed è rientrato alla prefettura a mezžogiorno.

11 contrummiraglio iný1ese Bhah con il suo capitano di vascello

Saville, della magina britannica, si sono recati a salutaro il presi-
dente a nome del Re d'Inghilterra.
Il presidente Fallières li ha pregati di ringra2iáre 11 Re e si o

trattenuto cordialmente a conversate con essi ed lia consegnato poi
all'ammiraglio Bush le insegne di commelidatore della Legion d'onore
ed al càiiitahö di vascello Saville la croec di utilciale.

Il presidente si è recito quindi a piedi alla sala del banelietto. La
pioggia continua a cadere.

PARIGI, 17. -- Senato. - Si approva un progetto di logga rela-
tivo all'istituzione di una medaglia commemorativa delht spealizione
al Märocco.

Si intraprende quindi la discussione del progetió che so§¶n lo in
certi casi il monopolio della bandiera.
De Cuverville chiedo, nell'interesso degli arinatori, l'aggiorna-

mento del progetto.
Flaissières domanda anch'egli il rinvio.
Il ministro Cruppi, quindi il presidènte della Comínissione ed in-

fine i rappresentanti di Algeri combattono la mozione di aggiorna-
mento a causa della carestia dell'Algeria.
L'art.1° è approvato nel testo votato dalla Camlera. L'art.2°, cho

organizza l'arbitrato tra le Compagnie e gli inscritti, à vivaniento
combattuto. Nondimeno rimane approvato riel testo votato dalla

Camera. Infine l'insieme della legge è pure aýpioiato.
Si vota il progetto deÙe qnakro contribuzioaï ed 'il ifrogetto che

vieta l'esportazione degli oggetti aventi importanza stodida.
11 Senato quindi si aggiorna a sine die.
PARIGI, 17. - Camera dei depytati. - Si ApItrova con 414 t oti
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contro 35 Pinsieme del progetto di legge che stabilisce lo quattro
contribuzioni.
Un ornéit'4AÀ1ënto che toade ad osont.iro gli Istituti dipendenti

dalls ashociazioni cultuali dalla contribtízione suÏlà ýöþi·IetÏx fóri-
diar,fa ð aþprovató.

Cátäora approva quindi un progetto di legge che proibisca lo
esportaziorn di oggetti cito abbiano carattero stogico.
Si riproxido poscia la discusione sullo proposto relative al voto doi

deputati.
L4 anubissiopo propone the si intredlya nel progetto una .dia

spost tre che stabilisca dli rifonere valevali al motnento dello spoglio
soltputp i voti dei daputati che abbiano firmato il foglio di ÿr'e-
sonza.

Qtte proppta sdlleva prate3t? da pa#¾a del delintiti (li tutii i
partiti òd enclie.del presidente che trovo tale disþosizione oitonsiva
por la dignità della camera. Questi disposizione viene stralciata dal

progettà cón 819 voti contro 189 ed o rinviata alla Corun'lissibrio.

Parenchi. altti emendamenti sono pure .rinviati alla conmis-

sione.

la cortseguenza la proposta approvata nella seduta di stamane

circi ij'ogli di lirosenza noti potrà esserà dàlnitivä Tinchá'gli einen-
dampn cge Revono essero introdotti nella propoãta non !ÛanoÃati
riprósquiati aba Camera' dalla Commissione o poi approvati.
Si discutono le deliberazioni pliese dálla Domihiësione sugli einen-

dam nRohe 16 sono stati t'inviati. La Ë6thtdissÏorte haceltå l'emen-
dam n'$ um a termini del qllale pidicán Ídorato assente senza
congedq ogni Êeputzto che non avrà firmato per soi seduta cohWo-

cutive il fóglio di presenza.
PollAlan dichiara fra gli opplauti che egliYoteri còfitto ualiinque

progga del genere di quella che la Camera disetito o cho no di-

strugge il credito.
Si agprova l'emendamento Dupont con 432 voti contro 108.

l.fintiomo dbl progetto 6 Infino approvato con 441 voti dóntro17.

TA à u†a ð tolla.

QUEENBOROLGH, 17. - Il ministro del coinmercio Winstou

Chut'cliill ha ykokunziato un discorso nel quale ha difeso il bihthció

presen¾to dal Governo.
IUgthdendo al discorso pronunziato ieri dal marchese di Lans-

dowgo, Chiirchill ha dichiarato che quando il bilancio esco dalla

Camera dei comuni esso dove essere nella tua ibrma definitiva. Il

Govergo non an'unetterà nè cmendambitti, né ritagli, nè modifica-

zion), äh ihutilazioni, non soffrirà che lo si rimaneggi. Sir \Ÿ. Chur-
chill ha soggiunto :
« Se 11 illardhese di Lansdwone ed i suoi amici i signori dellA

Campra del lohlt vogliono are un mosaico preparatz a piacer loro,
si avr lo (sciogl'linento deÍ Parlaihento ».

LR I;IAVgE, 1·7. - 11 presidento della Repubblica, Fallières, 'hh

passato nel pomoi-iggio in rivista lo squa l'a del nord o del Medi-

torráneo.
La navi bratío Aisposto su quatiro linee.

A1. suo passaggio iti mezzoalle havi 11 þresidehto, che era a bonlo

dol ridiorcÍliatóro Le linf/le, o sisto sabilità dglle salve delle díti-

gliego, o dagn tirrà degli equipaggi. Ahälíö þastalido diriann alla
coradta itigleno Jupiter il liidesidente Fabières à stato acclamato

dai marinal.
Alle dre.ß alla prefettura vi ò stato un tiranzo ilitimo di cirigtiällta

copežti.
. PARIGI, 1

.

--- 11 sottocapo della poliziá di Parigi, Blot, é stato
.uccis"o on un dolpo di rivoltella iersera dà un certo De Launay,

ricercato dalla polizia per furti commessi uni tilusei.
Anahe l'ispettore Muyat, che accompagnavg Blot, à stato ucciso

con tiria, revolversta.

L'assassino sì 0 poi suicidato.
LONDRA, 18. - E giunta la delegazione parlamentare ottomatia.

LE HAVRE, 18. - Al pratizo di iersor:t AB:igttoprofettura ti þrn-
SÍñante della Réptibblica Falliotes foca un Leiiillisi iri ¿til prego fam-
miraglib Bush, dello inarina britartnica, di ÀÏer 6ssere interprete

presso il Re Edoardo del suoi piú sinceri ringraziamenti. Soggiunse
di.vedere nella presenza dell'ammiraglio inglese uná núova prova

dai feritiinenti c1íe iúsþi äño l'entönte, cordiále unente i due paesi e
al cui mantenimento,la Francia à cosi profondamente attaccata.
TeYahinò lidiëndö ällà säliïte del Re Edoardo, delI¢ fleginä Ale-

xânar1, dklla fam'igliä rääle liiglàÀe, 114 gräniležzä e allá prospe-

rÌta dèllá îíàiibho britatiäici, aniica della Fi'ancià, e ällä sùá yotchte
nmrÌnà (Kpiilliusi).
Dopp il, brydisi la musica suonò il God save the King.

'itttitiifrag11ö $ùsh fingräsiò il piešidénte Fillibros èlfe siïe pa-

role, hb egli §i alffette'rà ä iñuninkie suo augusto So'vrano, o

bëvtà ATTa sälu'té dél šig. FalÏiÚfos, allâ Vräñcia õ aflä f>rilÏañie nia-

rltfa Tri eht.
11 p16sià66të dolIà ÍteyùT)hllda e l'arñiriiraglio Büsli to cáronó i loro

b edhiért; là iffú§idã sutirió lâ Mdrsiglieso.
LONDRA, Ï$. -- L'XtañÙYagliato ha riceviito dai Inûlistri dello

ingfad bštëf dispäääi di cdúdägliánžà fier il liitto che ha cöl ito la

máriba lugldse döl disäätkö del hotfomáriño O 11.

Í,'Athfriitagllåto ha r1sgosto ospflinóndo là snii géalitudiac.
MARSIGLIA, 18. - Una nuova scossa di tei'reniofo è AvŸënuta a

Lämliesc.
Ùffs daša 8116 ävava gi'à giatuÏúiñohtä sotTorto lier Íè lirecedenti

scosg è äfollati coñipf61ñiñòntè. Nófi ši segnalã aÍcdità disgräž:a di
peï•šönò.
KIEL, 18. - L'Imperator3 GuglicImo ð partito pyl Nord a hardo

d 11ð yäälit üñþo'rfal§ Röhöhžolièrù, debi'lãtó dan'incróciatoi'e IIam-
6 ë dal öaóoialoipidirfíeio Röipner. •

ÍEHEftAN, Ì$. - 11 filiii'dii• e 11 Sirdaè Åšsid hãñiio'chiesto aÍlo

eggioni di Russia o d'Inghilterra di stabiliro fin'óra iri cúl 11na de-

le ñiiohe dell'âäšõ\\lbläã ñäsionale aviebbo potiito införäldre uiTI-

ciaþnente lo Scià, il quale è rifugiato nella legazione di Ì(tiääin, chè
egli e Ni'atö de'ithiiÏto.
16 Šlä nã Èhliõsfa úËl trair to de1In Legaziokie ïusán chö essen-

dõšl í'Ifogiátò fiëlfa Lägažíorie stcsaa egli liä con fliiósto šuo atio

implicitamente ä dinäló é efio finindi non ricoverk alcuhä delega-

ziÏib chã Völöšše iiifõ\'tiiårlö dólla sila destirinzione.
È þfoT)âtile cItã lo Scii parta fra breve þet· Ia Russia. Si dico che

súà inoglié desideFi condurro šeco anche íl j>ríncipe iniperiale che o

stato proclamato Scià.

PIETROBURGO, 18, - Si assicura nei circoli bone informati che

lo Scià di Persia h3 espresso il desiderio di stabilirsi a Pietroburgo.

Si crede che il Governo russo non si opporrà.
LE IIAVRE, 18. - 11 presidento Fallières ha assistito riel pome-

riggio sui boulevards marittimi allo sfilamento di seimila giovanciti
e giovanotte che 10 hanno acclamato entùsiasticamente.

11 presidente Fallières si à recato quindi alla stazione tra lo ac-

clamazioni della folla ed è ripirtito alle ora 7 þer Párigi.
BERLINO, 18, - 11 pi·iricìþ6 e la prinoiþ4ssa di Bülòw sorio partiti

per Kleinflottbek, accolti d:t datusiasticho ovazioni dálla
riiiinercs1

folla che si trova?ñ lurigô 11 þetcorto.
Si trovavano alhi stazione 11 cancelliere, von Bethinänn Hollwog,

tutti i ininistfi WRfetari di Stato, parecchi niembri del corpó diplo-
matico ed aiutanti di campo dell'imperatore che a nome di S. M.

La ollerto alla principessa di Bülow un mazzo di flori.

11 principe di Biilow si è intrattenuto lungamento col cancelliere.

Al momento della partenza la folla ha cantato l'inuo nazionale, ed

ha gridato: A rivederci!
.
13ERLINO, 18. - Nel pomeriggio durante le corse ciclistiche nel-

l'antico giardino botanico, due motociclette hanno avuto una colli-

sione. Il motore di una delle motociclette ha esploso, ed è stato lan-

ciato in flamme fra il pubblico che assisteva alla corse.

Vi sono sette morti e una trentina di feriti.

ATENE, 19. -- Rhallys ha dichiarato al Re che. accetterebbe di

costituire il nuovo Gabinetto a condizione dall'immediato scioeli-

monto della Camera, 11 Ry ha obiettato che lo scioglimento sarebbe

preteribilo più tardi a caqsa della questione cretese.

Si dice che Rhallys declinera oggi l'incarico offertogli.
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Il Re dette iersera un pranzo alla missione ottomana, venuta ad
annunciare l'avvento al trono di Mehmed V, e fece un brindisi alla
salute del Sultano.
Il Re ha conferito ai membri della missiono l'ordine del Sal-

Vatore.

Stasera la legazione d'Italia offre un pranzo alla missione turca.
PIETROBURGÒ, 19. - I casi di colera dal primo giugno nei Go-

verni di Pietroburgo, di Arcangelo e di Vologda sono statí3409 con

1253 inorti. In altri Governi sono stati constatati soltanto casi

sporadici.
BERLINO, 18. - La catastrofe avvenuta al giardino Botanico

duranto le corso ciclistiche è stata cagionata dalla collisione di un
naotocielista e di un ciclista. Il inotociclista si trovò nell'inipossi-
bilità di diri,gere la sua naacchina e penetrò nella tribuna degli
spettatori. Il naotore ha esploso e la bonzina innananaatasi ha ap-
plccato il fuoco agli abiti di niolte persone, uccidendo sul colpo
due spettatori. Una ventina di persone sono rinaaste ferite grave-
inente; duc di esso sono inorte. Un'altra diecina di persone sono

rinlaste ferito leggerniento. I pon1pieri accorsi hanno spento il

fuoco che si era appiccato alla tribuna ed hanno trasportato le

vittirne all'ospedale.
PARIGI, 19. - Ieri sera allo 8 all'uscita dal suo palazzo il presi-

dente del Consiglio Clémenceau fu aggredito da un individuo ubriaco
che voleva colpirlo con un bastone. Disarraato da un ispettore di

polizia l'individuo venne rilasciato su richiesta dello stesso Cló-
Inenceau.

MELILLA, 19. - Nel pomeriggio di ieri i mauri attaccarono il

canapo del generale Alarina. Essi furono accolti a colpi di cannone.
La cavalleria naaura si inostrò assai audace. Sono stati inviati rin-
forzi al generale Afarina.
PARIGI, 19. - Il presidento della Repubblica, Falliòres, è tornato

da Le Havre.

TEHERAN, 19. -- A Karamdouchay regna un grande disordine. La
popolazionc ò divisa in due campi e lotta a colpi di fucile. I proiet-
tili piovono anche nel cortile del palazzo del Consolato russo. Non-

dinieno il governatore si sforza di ristabilire l'ordine.
Alandano da Harnadau che la città si trova nelle inani dei rivo-

luzionari. 11 numero di questi va aumentando. Quantunque delle bar-
ricate siano stato innalzato nelle vie, l'ordine ñaora non è stato
turbato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

18 luglio 1909.

11 baronaetro é ridotto allo zero
. . . . . .

0°

L'altezza della stazione è di metri
. . . . ,

50.60.

Baronaetro a naezzodi . . . . . . . . . . .
760.61.

Cinidità relativa a naezzodl
. . , , . . . . .

35.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . . . N3V.

Stato del cielo a rnezzodi
. . . . . . . . . .

sereno.

naassiino 28.7.
Ternaonaetro contigrado . . . . . . . , , .

Inininio 172.

Plovgia in 24 ore
. .. . . . . . . . . . . .

--

IS luglio 1909.

robabilita: venti del 1" quadrante deboli a nord, moderati: sud;
cielo sereno; temperatura in lorto alunento; Jonio mosso.

BOLLETTINO METEORICO
deB'Ufnaio oentrale di meteorologia e di goodinamies

Ebana, 18 lugno 1909.
- I

| TEMPEllATURA
STATO STATO precedente

BTAZIONI del alelo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7
neue 54 ore

Porto Biaurado
..

sereno cahno 23 5 19 8
Genova.......... sereno eahno 23 9 18 2
Spe:da ......... sereno cahno 26 8 16 5
Cuneo ........... sereno -- 28 0 17 4
Torino

.......... sereno -- 25 6 15 4
Alessandria...... sereno -- 27 0 17 4
Novara ......... sereno -- 30 0 16 4
Donaodossola..... sereno -- 25 2 13 4
Pavia

. ... ..... 1/4 coperto -- 28 3 13 6
Müano ....

. ...
sereno -- 30 5 18 3

Conao ........ .. sereno -- 28 0 19 8
Sondrio

..... ..
sereno -- 25 2 15 1

Berganao ........ sereno -- 24 7 16 3
Brescia ........ sereno -- 27 5 16 3
Crenaona

. ...... sereno -- 28 4 19 2
Afantova

........ sereno -- 27 2 18 4
Verona

......... sereno -- 27 2 17 6
Belluno.......... 1/4 coperto -- 26 0 16 6
Udine .......... 1/4 coperto -- 26 0 15 9
Treviso ......... 1/, coperto -- 30 9 20 1
Venezia

........ 1/, coperto calmo 27 2 21 2
Padova ......... sereno

-- 27 6 18 3
Roligo .. ....... -- -- --

--

Piacenza ....... sereno -- 26 7 | 17 5
Parn1a........... sereno -- 29 0 18 8
Reggio Enauia .., sereno -- 28 1 18 0
blodena......... sereno -- 28 l 19 4
Ferrara.......... sereno -- 28 2 19 0
Bologna ......... sereno -- 24 0 20 6
Ravenna......... sereno -- 26 3 16 0
Forli ............ sereno -- 29 9 16 6
Pesaro

.. ...... --
-- -- ..

Ancona
.. ....,. sereno cahno 27 0 15 8

Urbino
.. ...... sereno -- 26 2 17 6

Macerata
......

sereno -- 28 5 19 6
Ascoli Piceno ... sereno -- 29 0 18 5
Perugia , ..

sereno
-- 25 7 15 6

Canaerino
...... sereno -- 24 8 16 3

Lucca ........... 1/4 coperto -- 25 2 14 2
Pisa

............ sereno -- 25 9 13 3
Livorno

......... sereno cahno 25 0 17 0
Firenze

......... sereno -- 29 3 15 0
Arezzo

.........
sereno

-- 29 2 17 6
Siena............ sereno -- 26 1 17 5
Grosseto

........
sereno

--

· 28 7 15 0
Ronaa

.......... sereno -- 28 7 17 2
Teran10.......... sereno

-- 30 5 16 9
Chieti ........... sereno -- 25 5 18 0
Aquüa........... sereno

-- 26 2 11 8
Agnone.......... sereno -- 23 4 13 8
Foggia .........

sereno -- 31 0 17 7
Bari ............ 1/4 coperto legg.naosso 24 8 1 4 0
Locce

........... 1/4 coperto -- 20 0 17 0
Caserta

......... sereno -- 28 7 16 0
Napoli .......... sereno calnlo 24 9 18 9
Benevento

......
--

Avellino
........ serono

-- 23 0 10 9
Caggiano ........ serono

-- 25 2 14 0
Potenza

......... sereno
-- 26 4 13 8

Cosenza sereno
-- 20 0 16 4

Tiriolo
. coperto -- 23 7 14 0

Reggio --

Trapani
.

sereno legg.mosso 23 I 20 6
.. sereno amo 25 6 15 5

Forto Empeuocle . sereno calmo 23 0 20 0
Caltamsse'ta

... sereno 27 5 19 2
Messina

... 1/2 coperto legg.inosso 20 2 19 3
Catania

.... ... --

Siracusa
........ sereno inosso 27 8 19 8

Cagliari ........ sereno mosso 20 5 16 0
Sassarl

.......... sereno
-- 22 0 15 0

Direllare: ü. 1>. LALLibio. Spoyana eiie Mantellate TUMINO JtAFFAELE, gerente responsabile


